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Dichiarazione Ambientale EMAS

NUCLECO giunge nel 2018 alle porte dell’adesione al regolamento comunitario EMAS, predisponendo una 
sua Dichiarazione Ambientale conforme ai dettami dell’EMAS per i prodotti e i servizi svolti nell’ambito del 
proprio oggetto sociale e per gli impianti, attrezzature e materiali gestiti all’interno del sito nel Centro 
Ricerche (CR) ENEA della Casaccia.

Questa Dichiarazione Ambientale è il frutto di un impegno costante verso lo sviluppo sostenibile delle 
attività che realizziamo, aprendo lo sguardo sull’intero ciclo di vita del nostro prodotto e quindi della sua 
impronta ambientale.

La Dichiarazione Ambientale è un altro ponte che abbiamo costruito per comunicare con i nostri 
stakeholder: dai clienti ai fornitori, dagli azionisti al personale, dalle amministrazioni ed enti di controllo alle 
comunità locali.

La nostra Dichiarazione Ambientale con i dati e gli indicatori degli ultimi tre anni (2015-2017) è in primo 
luogo rivolta verso di loro, con l’obiettivo di migliorare la reputazione ambientale della nostra azienda

L’amministratore Delegato

Ing. Lamberto D’Andrea
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1 INTRODUZIONE E CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE

Dal regolamento comunitario EMAS prendiamo le due seguenti definizioni:

 «dichiarazione ambientale», informazione generale al pubblico e ad altre parti interessate sui 
seguenti elementi riguardanti un’organizzazione:

a) struttura e attività;
b) politica ambientale e sistema di gestione ambientale;
c) aspetti e impatti ambientali;
d) programma, obiettivi e traguardi ambientali;
e) prestazioni ambientali e rispetto degli obblighi normativi applicabili in materia 

di ambiente di cui all’allegato IV;
 «sito», un’ubicazione geografica precisa, sotto il controllo gestionale di un’organizzazione che 

comprende attività, prodotti e servizi, ivi compresi tutte le infrastrutture, gli impianti e i materiali; un 
sito è la più piccola entità da considerare ai fini della registrazione.

In questo documento pubblico, quindi, Nucleco riporta quanto richiesto dalla definizione di Dichiarazione 
Ambientale secondo l’EMAS per il sito di trattamento e deposito temporaneo di rifiuti radioattivi, ubicato 
all’interno del CR ENEA Casaccia, nel Comune di Roma, con i dati relativi al triennio 2015-2017.

Quindi la presente Dichiarazione Ambientale EMAS ha come campo di applicazione le attività di 
Trasporto, ricezione, trattamento e deposito temporaneo dei rifiuti radioattivi a media e bassa attività 
svolte presso il SITO di Via Anguillare 301 all’interno del Centro Ricerche ENEA CASACCIA.

La DA di Nucleco contiene tutte le informazioni richieste dall’EMAS e dalla Linea Guida di riferimento 
(DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 4 marzo 2013) che illustrano le misure necessarie per aderire a 
EMAS1, a norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) (2013/131/UE).

1 Come modificato dal REGOLAMENTO (UE) 2017/1505 DELLA COMMISSIONE del 28 agosto 2017 che modifica gli allegati I, II e III 
del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)
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2 PROFILO DELLA NUCLECO S.P.A.

2.1 CHI SIAMO E LA NOSTRA MISSIONE

NUCLECO S.p.A. (Società per l’Ecoingegneria Nucleare) è stata costituita il 5 Maggio del 1981, a seguito di 
una delibera del CIPE (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica) dell’11/07/80.

I suoi azionisti erano società del Gruppo ENI (prima Agip e poi Ambiente S.p.A.) che detengono la quota di 
maggioranza (60%) ed ENEA per il restante 40%. 

Dal 16 Settembre 2004 la quota di maggioranza è stata acquistata da SOGIN S.p.A. (Società per la Gestione 
degli Impianti Nucleari) che, in tal modo, ha costituito il Gruppo Sogin, mentre la quota di minoranza è 
detenuta da ENEA.

La sede operativa della Società NUCLECO è all’interno del Centro Ricerche ENEA della Casaccia (Roma).

All’atto della sua costituzione, alla società NUCLECO viene assegnato il compito di trattare, presso gli 
impianti del Centro Ricerche ENEA della Casaccia, i rifiuti radioattivi a bassa e media attività provenienti dal 
comparto medico, scientifico e della ricerca. 
Da allora NUCLECO ha sviluppato processi e tecnologie idonei per la risoluzione di problemi legati alla 
gestione dei rifiuti radioattivi e del decommissioning nucleare, nel rigoroso rispetto della sicurezza e 
dell’ambiente, garantendo la massima affidabilità delle proprie attività e dei propri servizi.

Oggi l’azienda si propone al mercato nazionale ed estero come operatore qualificato e specializzato nella 
gestione dei rifiuti e delle sorgenti radioattive, nel campo delle bonifiche e delle decontaminazioni di siti 
industriali e nucleari oltre che come operatore qualificato nell’ambito del Servizio Integrato.

Di seguito qualche informazione sintetica:

DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE NUCLECO S.p.A.

P. IVA: 01352541005

SEDE LEGALE E UNITÀ PRODUTTIVA: Via Anguillarese 301

CITTA’: Roma

ATTIVITÀ
Trasporto, ricezione, trattamento e deposito temporaneo 
dei rifiuti radioattivi a media e bassa attività

CODICE NACE 38: Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei 
rifiuti; recupero dei materiali

CONTRATTO DI LAVORO Elettrico

PRESIDENTE Ing. Alessandro Dodaro

AMMINISTRATORE DELEGATO E 
RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE PER EMAS Ing. Lamberto D’Andrea

RESPONSABILE QUALITÀ AMBIENTE E SICUREZZA Dott.ssa Sara Travaglini
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Nucleco opera quindi nella gestione dei rifiuti radioattivi sia attraverso gli impianti di proprietà ENEA, siti 
nel Centro Ricerche della Casaccia in località S. Maria di Galeria (Roma), sia con impianti, apparecchiature e 
sistemi propri, siti presso lo stesso Centro o nei cantieri temporanei attrezzati presso i propri clienti.
Da qui la missione aziendale:

2.2 COSA FACCIAMO

L’azienda opera nel campo della gestione di rifiuti e sorgenti radioattive, delle bonifiche e delle 
decontaminazioni di siti industriali e nucleari ed è operatore qualificato nell’ambito del Servizio Integrato.

In particolare i settori di attività in cui attualmente opera l’azienda sono: 

 la gestione integrata dei rifiuti e sorgenti radioattive a bassa e media attività (Servizio integrato);
 il Waste Management, che comprende attività finalizzate al decommissioning di installazioni 

nucleari e alle bonifiche ambientali (in modo particolare bonifiche da amianto in ambienti con 
rischio radiologico);

 Il trattamento dei rifiuti radioattivi, la caratterizzazione radiologica e i servizi di radioprotezione, 
previsti nell’ambito di tutte le attività di Waste Management e dei piani di decommissioning di 
impianti ed installazioni nucleari.

In termini generali la NUCLECO opera nel settore della “gestione dei rifiuti radioattivi” identificabile come 
l’insieme delle attività finalizzate al trattamento e messa in sicurezza dei rifiuti nucleari.

Essa prevede le seguenti principali fasi:

1. caratterizzazione, trattamento, condizionamento;
2. deposito temporaneo/restituzione.

La caratterizzazione ha lo scopo di definire le caratteristiche del rifiuto, ai fini della sua classificazione 
radiologica e di definire le successive fasi di gestione del rifiuto.

Il trattamento di un rifiuto avviene dopo la sua caratterizzazione e classificazione. I processi attuati 
dipendono dalle caratteristiche del rifiuto stesso (merceologia, forma fisica e geometrica, contenuto 
radiologico e chimico).

In questa fase, il rifiuto viene sottoposto a specifici trattamenti chimici e fisici che ne modificano la forma 
fisica e/o la composizione chimica. L’obiettivo principale è quello di ridurne il volume e di prepararlo alla 
successiva fase di condizionamento.

Il rifiuto radioattivo, dopo essere stato trattato, viene condizionato, ovvero inglobato in una matrice solida 
all’interno di un contenitore a formare la Waste Form che soddisfa i requisiti di resistenza fisica, chimica e 
meccanica definiti dalla normativa vigente e valutati dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Nucleco, società del Gruppo Sogin, è impegnata nella gestione integrata dei 
rifiuti e delle sorgenti radioattive, nelle attività di decommissioning di 

installazioni nucleari, nella decontaminazione nucleare e/o da amianto di siti 
industriali.



8

Dichiarazione Ambientale EMAS

Ambientale (ISPRA). L’ISPRA ha, tra i suoi compiti, le funzioni di controllo sui rifiuti radioattivi presenti e 
generati in Italia, sulle attività di smantellamento delle istallazioni nucleari, oltre ai compiti di controllo in 
merito al processo di localizzazione del Deposito Nazionale.

Il condizionamento avviene generalmente tramite cementazione, utilizzando malte cementizie 
tecnologicamente avanzate e adeguate alle specifiche caratteristiche del rifiuto da condizionare.

La scelta circa le modalità di condizionamento più adeguate è normalmente compiuta in base alle 
caratteristiche radiologiche e chimico/fisiche del rifiuto, oltre a considerazioni tecnologiche, tecniche ed 
economiche, tutte finalizzate a garantire i massimi livelli di sicurezza. Una volta trattato e condizionato, il 
rifiuto viene stoccato in appositi depositi.

Nella fase di stoccaggio i rifiuti si trovano in condizioni di sicurezza e di assoluto isolamento dall’ambiente 
esterno.

Tali condizioni sono assicurate, per alcune tipologie di rifiuti e di radionuclidi in essi presenti, fino a che la 
radioattività non abbia raggiunto, a seguito del decadimento naturale, livelli inferiori a quelli dei limiti di 
autorizzazione al rilascio. Una volta che la radioattività ha raggiunto questi livelli, i rifiuti che presentano 
caratteristiche idonee possono essere smaltiti per le vie convenzionali.

Negli altri casi i rifiuti vengono mantenuti in sicurezza nei depositi di stoccaggio temporaneo fino alla 
disponibilità di un deposito unico nazionale, oppure restituiti ai siti di origine (dopo trattamento e messa in 
sicurezza) nel caso di rifiuti provenienti da impianti nucleari e impianti del ciclo del combustibile diversi dal 
Centro Ricerche Enea della Casaccia.

2.2.1 Il Servizio Integrato

Il Servizio Integrato rappresenta il settore di attività storico di NUCLECO, grazie al quale l’azienda ha 
maturato esperienza ed ha acquisito notorietà sul mercato nazionale. 

NUCLECO, infatti, è l’operatore nazionale designato nell’ambito della Convenzione sottoscritta con l’ENEA 
nel giugno 1989, per la realizzazione di un “Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti Radioattivi a 
media/bassa attività provenienti da attività medico-sanitarie, di ricerca scientifica e tecnologica e da altre 
attività non elettriche”.

Il Servizio Integrato prevede l’esecuzione delle seguenti attività:

 Raccolta (predisposizione al trasporto e trasporto).
 Trattamento e Custodia (conferimento, accettazione, trattamento, condizionamento, deposito 

“temporaneo limitato”).
 Confinamento (deposito “a termine” e/o confinamento definitivo).

La Convenzione attribuisce a NUCLECO la competenza delle attività di raccolta, trattamento e custodia; 
mentre l’attività di confinamento rimane di competenza dell’ENEA che assume la proprietà dei rifiuti 
liberando il produttore da ogni responsabilità; all’ENEA, infatti, è demandata la decisione sui rifiuti che 
possono essere raccolti.

Nell’ambito del Servizio Integrato operano anche altri soggetti privati autorizzati per la fase di raccolta 
(predisposizione al trasporto e trasporto). NUCLECO accetta, infatti, rifiuti raccolti da operatori privati,
purché tali soggetti siano appositamente autorizzati dall’ENEA e svolgano la raccolta, il trasporto e il 
confezionamento secondo le specifiche tecniche ed operative definite dall’ENEA.
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L’obiettivo è quello di offrire una capacità operativa complessiva, dalla fase di raccolta presso i detentori, di 
caratterizzazione, selezione, trattamento e inertizzazione, fino alla custodia e smaltimento dei rifiuti 
radioattivi prodotti, assicurando, al tempo stesso, la qualità tecnico-scientifica della prestazione resa e con 
un’azione mirata alla razionalizzazione e contenimento dei prezzi praticati.

2.2.2 Attività di Waste Management & Decommissioning

NUCLECO ha esperienza nel campo della gestione, trattamento e condizionamento di rifiuti radioattivi, del 
decommissioning nucleare e di decontaminazione di siti industriali contaminati sia dal punto di vista 
radiologico che convenzionale (es. amianto).

Gli interventi possono derivare dai piani di decommissioning nazionali o internazionali, dalle prescrizioni di 
mantenimento in sicurezza dei siti o anche da incidenti e/o situazioni di emergenza contingenti. Il personale 
altamente specializzato e il know-how tecnico della società garantiscono la realizzazione di interventi 
“chiavi in mano”, dalla progettazione alla realizzazione operativa, garantendo i più alti standard di sicurezza 
e protezione dell’ambiente.

La maggior parte delle attività odierne riguarda il trattamento e il condizionamento di rifiuti radioattivi 
generati dalla dismissione delle centrali elettronucleari italiane gestite da SOGIN S.p.A. e degli impianti del 
ciclo del combustibile (ENEA Casaccia, Impianto ITREC di Trisaia, Impianto EUREX di Saluggia, ecc.), oltre che 
attività di supporto operativo al decommissioning di altri committenti (Centro Comune di Ricerche di Ispra 
– Varese, ecc.)

NUCLECO è qualificata per svolgere bonifiche in ambienti di lavoro dove, oltre al rischio convenzionale 
rappresentato dalla presenza di amianto, vi sono rischi di natura radiologica.

2.2.3 Attività di Caratterizzazione Radiologica e Servizi di Radioprotezione 

NUCLECO, grazie ad una politica di potenziamento dei sistemi e delle tecniche di misura nel campo della 
caratterizzazione radiologica, ha costituito laboratori chimici e radiologici che impiegano sistemi di misura 
sofisticati per la determinazione di radionuclidi gamma, beta ed alfa emettitori con tecniche distruttive. 
Inoltre, impiega strumentazione portatile e fissa, come i sistemi di spettrometria gamma, ed è dotata di un 
apparato di investigazione a conteggio neutronico per rilevare radionuclidi feritili e fissili in termini 
qualitativi e quantitativi mediante tecniche non distruttive. Grazie all’uso di queste tecniche di misura, 
distruttive e non distruttive, di software dedicati e di complessi metodi di analisi dei dati, Nucleco è in 
grado di effettuare la caratterizzazione radiologica di rifiuti, campioni, componenti e/o parti d'impianto di 
ogni dimensione e tipologia. 

Inoltre attraverso personale operativo specializzato e misure di dose e contaminazione fissa e trasferibile, si 
garantiscono i più alti standard di radioprotezione, sia per le attività di sito che per quelle di cantiere.

Per le attività di caratterizzazione, NUCLECO è membro della NEA Data Bank.
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2.3 DOVE OPERIAMO

La Società ha sede presso il centro NUCLECO, che occupa la parte sud del Centro Ricerche ENEA-CASACCIA, 
e si trova a 24 Km a nord-ovest della città di Roma, nelle immediate vicinanze del Comune di Anguillara.

Le attività della NUCLECO S.p.A. possono essere svolte:

 all’interno negli impianti ubicati all’interno del Centro Ricerche ENEA Casaccia;
 all’esterno presso i clienti.

In termini generali si possono classificare tali attività rispettivamente a carattere continuativo e 
temporaneo.

Figura 1 - localizzazione del sito e individuazione dei principali cantieri

Oggi i cantieri dove opera Nucleco sono per la quasi totalità i siti di SOGIN, per i quali è in atto il programma 
di decommissioning.

2.3.1 Il sito del CR ENEA CASACCIA

Il centro NUCLECO, che occupa la parte sud del Centro Ricerche ENEA-CASACCIA, si trova a 24 Km a nord-
ovest di Roma, nelle immediate vicinanze del Comune di Anguillara.

L’ingresso al Centro NUCLECO avviene attraverso la portineria del CR ENEA CASACCIA.

Sede Nucleco
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L’area sulla quale si sviluppa il complesso NUCLECO copre una superficie di poco inferiore ai 3 ettari, ed è 
suddivisa in tre distinte aree:

1. area uffici e servizi , localizzati all’interno di più edifici;
2. area rifiuti radioattivi, che comprende edifici, capannoni ed impianti;
3. altre aree esterne e di deposito materiali e rifiuti convenzionali.

Di seguito è riportata la planimetria generale del CR ENEA Casaccia, nella quale è evidenziata l’ubicazione
dell’area di pertinenza NUCLECO.

Figura 2 - Planimetria generale centro ENEA Casaccia con l’area Nucleco

Il sito Nucleco all’interno del CR ENEA si estende per un’area complessiva di 28.100 m2, di cui 7.200 coperti 
costituiti da una serie di edifici (con numerazione definita da ENEA) così suddivisi:

Edificio C 38 L’edificio C 38 costituisce l’area di pretrattamento e deposito temporaneo dei 
materiali in attesa di successivo trattamento. In questo edificio, infatti, avviene 
la ricezione dei rifiuti radioattivi in ingresso al Centro e vi si svolgono i controlli 
di accettazione dei colli in arrivo. La permanenza di questi ultimi ha pertanto 
carattere solo temporaneo, quanto necessario per la effettuazione delle 
indagini rivolte alla migliore caratterizzazione del rifiuto, al suo 
confezionamento nella geometria di norma adottata nel caso dei rifiuti solidi 
non condizionati (fusto da 200 litri), o al trasferimento presso gli impianti di 
trattamento.

Edificio C 44 L'edificio C 44 si sviluppa su di un solo piano, parte a livello del terreno 
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(laboratorio di radiologia e radioprotezione, officina fredda) e parte 
sopraelevato di 1 m (uffici, infermeria, magazzino, spogliatoio, docce, bagni ed 
entrata “controllata” al C38).

Edificio C 42 L'edificio C 42 è costituito dalle seguenti aree:

• impianto ICS-42, dedicato al trattamento dei rifiuti solidi radioattivi;

• area uffici;

Edificio C 22 L'edificio è in parte dedicato ad uffici ed in parte dedicato ad attività di 
trattamento dei rifiuti liquidi radioattivi, e comprende:

• Area uffici

• Area impianti

• Laboratori

Disposte sul lato Sud si trovano le vasche di testa e di coda per lo stoccaggio 
rispettivamente dei liquidi da trattare e trattati dall’impianto ITLD-22.

Edifici ed altre strutture 
per il deposito

• Edifici C 48 A-B-C-D– deposito rifiuti radioattivi media e bassa attività.

• C 41  – Deposito preparati radiferi

• C 60 – Deposito rifiuti di 1a Cat.

• Deposito D – Deposito grandi componenti

• M1 ed M2  – deposito di materiale “convenzionale”

• C 20– Stazione di caratterizzazione gamma e neutronica

• LSI  – Locale seminterrato serbatoi a servizio dell’ICS 42

• SM – Stazione ENEA di monitoraggio effluenti liquidi (in disuso)

• C 21– Cabina elettrica

• Altre aree di deposito e stoccaggio temporaneo.

Di seguito è riportata la planimetria generale del sito NUCLECO attraverso la quale, con colorazioni 
uniformi, si possono identificare le aree omogenee classificate secondo il rischio radiologico:
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Figura 3 - Planimetria generale centro NUCLECO – Classificazione radiologica

2.4 LE AUTORIZZAZIONI ALL’ESERCIZIO, LE CERTIFICAZIONI E LE ATTESTAZIONI AZIENDALI

NUCLECO opera in base ad una specifica autorizzazione (Nulla Osta) del Ministero dello Sviluppo 
Economico: Decreto Ministeriale IMP/37/0 del 15 Aprile 2010.

Il decreto di autorizzazione attribuisce all’ENEA la titolarità della licenza di esercizio (in quanto soggetto 
proprietario degli impianti e dei depositi del Centro Nucleco) e riconosce a NUCLECO le responsabilità 
operative dell’esercente in sito.

Il decreto stabilisce una serie di prescrizioni per l’esercizio degli impianti Nucleco e per la gestione dei rifiuti 
radioattivi, sull'osservanza delle quali ISPRA effettua la vigilanza.

NUCLECO ha un sistema di gestione della qualità certificato UNI EN ISO 9001:2000 (poi aggiornata dalla UNI 
EN ISO 9001:2015) da marzo del 2000.

Il certificato CSQ n° 9159.NUC3 riportato di seguito, è sempre rinnovato.
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Figura 4 - Il certificato della qualità (ISO 9001)
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Nucleco è in possesso di attestazione SOA per la categoria OG12 (opere ed impianti di bonifica e protezione 
ambientale) per la classe VI. L’attestazione comprende anche la qualifica per prestazioni di progettazione e 
costruzione fino alla VIII classifica. L’attestato SOA è riportato nel seguito.

Figura 5 - L’ attestato SOA

Nucleco è iscritta all’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI – SEZIONE REGIONALE DEL LAZIO, per le 
categorie 10B-B, 4-F, 5-F; ed è autorizzata al trasporto stradale di materie radioattive ai sensi della 
normativa ADR.
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Nucleco ha ottenuto a inizio 2016 la certificazione del sistema di gestione ambientale conformemente alla 
UNI EN ISO 14001:2004, che è lo strumento organizzativo del quale si è dotata l’azienda al fine di 
perseguire i propri obiettivi di miglioramento ambientale e del quale vengono fornite delle informazioni di 
dettaglio nel capitolo settimo del presente rapporto. Nel seguito il certificato UNI EN ISO 14001:2004 (nel 
corso del 2018 verrà aggiornato secondo la versione UNI EN ISO 14001:2015).

Figura 6 - Il nostro certificato del sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2004
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Infine la società ha anche ottenuto, sempre nel 2016, la certificazione del proprio sistema di gestione della 
sicurezza conformemente alla OHSAS 18001.

Figura 7 - Il certificato del sistema di gestione della sicurezza

2.5 LA PRODUZIONE E LA FORZA LAVORO DI RIFERIMENTO

Si riportano nel seguito alcune informazioni quantitative che saranno anche tenute in considerazione per la 
elaborazione degli indicatori di prestazione ambientale (cfr. nel seguito).

Queste riguardano la produzione annuale di sito e la forza lavoro impegnata.

Secondo le informazioni fornite dal Responsabile del Sito la produzione realizzata nel triennio di riferimento
è la seguente:
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Attività U.M. 2017 2016 2015

Produzione dello smantellamento m3 100 134 130

Fusti compattati N 2.434 5.063 1.845

Fusti compattati e cementati N 1.040 2.454 1.501

Manufatti cementati N 11 35 0

Overpack cementati N 427 0 495

Scarico liquidi m3 16 30 46

Caratterizzazioni non distruttive N 11.801 6483 5081

Analisi di laboratorio N 6.206 4.452 3.110

Tabella 1 – Andamento della produzione nel triennio di riferimento

Grafico 1 - Rappresentazione dell'attività  di messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi

La forza lavoro impiegata in sito per la realizzazione della produzione indicata è stata quella riportata nella 
seguente tabella.
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Il calcolo della numerosità del personale, mediamente presente nell’arco dell’anno in sede, è effettuato 
sulla base della registrazione del monte ore lavorate dal personale in sito a cura dell’ufficio risorse umane, 
considerando 220 giorni di lavoro all’anno e 7h 36’ di lavoro al giorno.

Dati delle risorse umane U.M 2017 2016 2015

numero medio equivalente di lavoratori in sito N 135,0 114,4 101,9

numero medio equivalente di lavoratori in cantiere N 71,1 89,3 76,0

numero medio equivalente di lavoratori Nucleco N 206,1 203,7 177,9

monte ore lavorate totale anno in sito ore 225.749 191.224 170.411

monte ore lavorate all'anno in cantiere ore 118.794 149.312 127.019

monte ore lavorate dal personale Nucleco all'anno ore 344.543 340.535 297.430

Tabella 2 – dati del personale di sito e di cantiere
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3 DESCRIZIONE AMBIENTE CIRCOSTANTE AL CENTRO RICERCHE ENEA CASACCIA

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E INFRASTRUTTURALE

La Nucleco è situata all’interno del Centro Ricerche ENEA “la Casaccia” sito in località Casaccia del Comune 
di Roma, in un’area compresa tra la via Anguillarese e la via Braccianese Claudia.

In particolare, il sito è localizzato nella Regione Lazio e la località è individuata dalle seguenti coordinate 
geografiche: 

 Longitudine 12°18’7”
 Latitudine 42°02’25”

Il Centro dista:
• dal Grande Raccordo Anulare Km 14;
• dall’autostrada Milano - Napoli, in direzione sud, Km 23 (ingresso GRA); 
• dall’autostrada Roma - Civitavecchia Km 23,3 (casello di Torrimpietra);
• dal porto più vicino Km 74 (Civitavecchia);
• dall’aeroporto di Fiumicino Km 47 (via GRA);
• dallo scalo ferroviario più vicino Km 3 (Cesano di Roma).

Il C. R. CASACCIA è, inoltre, collegato ad altre grandi arterie regionali quali SS 2 Cassia bis; SS Braccianese 
Claudia, SS 1 Aurelia.

Figura 8 - Indicazione del sito NUCLECO e collegamenti
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3.2 INQUADRAMENTO ANTROPICO E USO DEL SUOLO

Nucleco è situata nelle propaggini nord ovest del Comune di Roma, in un’area compresa tra la via 
Anguillarese e la via Braccianese Claudia, in cui ricadono comuni a vocazione prevalentemente agricola, con 
specializzazione a seminativo o prati stabili.

Nelle vicinanze del sito si trova la frazione di Osteria Nuova dove risiedono circa 2000 abitanti, mentre il 
centro abitato più importante e più vicino (a circa 6 km) è la città di Anguillara Sabazia, che si sviluppa sulle 
rive del lago di Bracciano, dove risiedono circa 19.000 persone.

Nell’immagine seguente si riporta la vista satellitare del territorio a nord di Roma in cui si trova l’area ENEA, 
evidenziata in rosso, in cui si trova la sede NUCLECO (il punto di ubicazione della Nucleco S.P.A. sulla mappa 
si riferisce all’indirizzo di Via Anguillarese, sede della società)

Figura 9 - Vista satellitare del territorio a nord di Roma in cui si trova l’area del CR ENEA

L’uso del suolo dell’area in su cui insiste il sito ENEA Casaccia, al cui interno vi è la sede di Nucleco, è 
rappresentato nella figura 10, tratta dalle tavole del PRG di Roma. In particolare l’elaborato rappresentato 
è la tavola “Carta dell’uso del suolo e delle fisionomie vegetazionali del territorio comunale”. Come risulta 
dalla carta dell’uso del suolo del Comune di Roma di seguito riportata, le zone intorno sono costituite dal 
piccolo insediamento urbano di Osteria Nuova ed in larga maggioranza da territorio agricolo utilizzato a 
seminativo o prati stabili.
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Figura 10 - Estratto carta uso del suolo e delle fisionomie vegetazionali del territorio comunale

3.3 SUOLO E SOTTOSUOLO

L’area ove risiede il sito di Nucleco rientra nell’ambito dell’unità idrogeologica Sabatina delimitata dal fiume 
Tevere, dal Mar Tirreno, dal Mignone e suoi affluenti e dal Treia.

Il bacino imbrifero principale è quello del fiume Arrone, caratterizzato da basse colline, ed ha forma molto 
allungata con direzione N - S, 

Nel basso bacino del fiume Arrone affiorano terreni sedimentari del Pleistocene inferiore, mentre nell’alto 
e medio bacino i terreni vulcanici dell'apparato sabatino. Verso monte affiorano argille e sabbie gialle 
marine, localmente cementate in concrezioni. Questi terreni si spingono sino all’alto bacino, affiorando 
lungo le scarpate e nella parte bassa dei versanti delle valli dell’Arrone e dei suoi affluenti. Sul fondo della 
valle dell'Arrone e dei suoi affluenti, sono presenti alluvioni fluviali attuali e recenti costituite da limi più o 
meno sabbiosi.

Su tutto il resto del bacino affiorano i prodotti vulcanici: lave (lave grigio scure, compatte, tefritico-
leucitiche o leucitiche), tufi litoidi e tufi stratificati incoerenti, con predominanza dei tufi stratificati de La 
Storta. Nell'alto bacino sono presenti il tufo di Bracciano, il tufo di Vigna di Valle, il tufo giallo di Sacrofano 
ed il tufo di Martignano. Infine nel medio ed alto bacino, lungo il corso dell'Arrone, è presente una fascia di 
depositi sartumosi.
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Nelle alluvioni di fondo valle del fiume Arrone e dei suoi affluenti è presente una falda di scarsa 
produttività. Nell'alto bacino si segnala, lungo la valle dell'Arrone, la presenza di sorgenti mineralizzate 
emergenti dalle lave, Sorgenti dell'Acqua Claudia.

In tutta la regione sabatina esiste una falda principale che poggia sulle argille plioceniche e che ha sede 
nelle piroclastiti e nelle lave.

A causa delle variazioni litologiche, del grado di permeabilità ad esse connesse e delle estensioni degli 
affioramenti dei vari litotipi presenti, la circolazione delle acque sotterranee si distribuisce in più livelli, in 
comunicazione idraulica più o meno lontana ed indiretta.

Inoltre, sono presenti sporadiche falde sospese, di limitata estensione, in genere ubicate in corrispondenza 
di livelli permeabili poggianti su livelli relativamente meno permeabili.

3.4 CLIMA ACUSTICO

La zonizzazione acustica vigente nel Comune di Roma, approvata nel gennaio 2004 dal Consiglio comunale, 
classifica la zona in cui sorge l’area Nucleco, come Classe III con limiti diurni fissati a 60dB(A) e notturni a 
50dB(A). Nell’immagine sottostante in rosso è rappresentata l’area ENEA che contiene il sito Nucleco.

Figura 11 - Zonizzazione acustica del Comune di Roma - Municipio XV
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3.5 QUALITÀ DELL’ARIA

Per la valutazione della qualità dell’aria circostante il sito sono stati ricercati dati e documenti dell’ARPA 
Lazio, della Provincia di Roma, del Comune di Roma e dei comuni limitrofi all’area in cui sorge il sito in cui 
opera Nucleco (Anguillara Sabazia, Bracciano e Formello), nonché dati di ENEA.
Le ricerche effettuate non hanno permesso di ricostruire un andamento della qualità dell’aria poiché 
nessuna delle campagne di monitoraggio messe in atto dai soggetti suddetti prende in considerazione 
l’area del sito Nucleco. 
Date le caratteristiche di urbanizzazione dell’area circostante e viste le tipologie di flussi di traffico, oltre 
alla presenza di industrie sul territorio, si ritiene che nella zona non vi siano particolari criticità legate alla 
qualità dell’aria. Tale affermazione è supportata da quanto descritto nel “Piano per il risanamento della 
qualità dell’aria” della Regione Lazio, approvato nel dicembre 2009.

Nel piano la zona in cui sorge il sito Nucleco è classificata come Zona C comprendente il territorio della 
Regione Lazio in cui vi è un basso rischio di superamento dei limiti di legge per quanto riguarda le 
concentrazioni degli inquinanti. 

3.6 RADIOATTIVITÀ AMBIENTALE

La radioattività è un fenomeno che esiste da sempre in natura. Con il termine radioattività ci si riferisce 
all'emissione di radiazione derivanti da una reazione nucleare o dal decadimento spontaneo di nuclei 
atomici instabili.
La totalità della massa dell'atomo si concentra praticamente nel nucleo formato da Protoni e Neutroni e 
chiamati Nucleoni. Nel nucleo la repulsione elettrostatica tra i protoni è molto intensa, ma esso è 
mantenuto unito da una forza specifica, detta Interazione o Forza Nucleare Forte, di natura diversa dalle 
forze gravitazionale, ed elettrica che agiscono nel mondo macroscopico. La Forza Nucleare Forte è 
estremamente intensa, ma decresce molto rapidamente all'aumentare della distanza tra i nucleoni. Di 
conseguenza il nucleo, quando le sue dimensioni aumentano tanto da non permettere alla interazione forte 
di superare quella elettrica repulsiva, tende a decomporsi formando, così, nuclei più stabili.

Esiste un rapporto ottimale Neutroni/Protoni, che è in relazione con la massima stabilità del nucleo. Nel 
caso di nuclei leggeri tale rapporto vale 1, mentre per nuclei pesanti il rapporto cresce fino a 1,5. Per 
esempio l’Ossigeno ha 8 protoni e 8 neutroni, (N/Z=1), mentre il Pb ha 82 protoni e 126 neutroni 
(N/Z=1,54).

Si ha instabilità del nucleo quando ci si discosta da questo rapporto ottimale. In tali condizioni il nucleo può 
passare ad una condizione più stabile liberandosi dell’eventuale eccesso di energia secondo diversi schemi 
che hanno come conseguenza visibile l’emissione di radiazione corpuscolare od elettromagnetica. Gli atomi 
che si trovano nella condizione instabile, e sono quindi preparati ad emettere radiazione, vengono chiamati 
Radionuclidi.
I più comuni processi di decadimento radioattivo sono i seguenti:

1. Decadimento con emissione di particelle alfa
2. Decadimento con emissione di particelle beta
3. Decadimento con emissione di radiazione gamma:

a. per cattura elettronica (E.C)
b. per transizione isomerica (I.T)
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c. per conversione interna (I.C)
In alcuni casi un singolo atomo può subire due o più di questi processi consecutivi, mentre in altri vi è la 
possibilità che un radionuclide possa subire in alternativa l’uno o l’altro di questi processi, con probabilità di 
ripartizione tra i due eventi in proporzioni ben determinate. I decadimenti alfa e beta sono normalmente 
accompagnati da successive emissioni gamma dovute allo stato eccitato nel quale viene lasciato il nucleo

La rappresentazione dettagliata del particolare processo di decadimento relativo ad un certo radionuclide 
viene detta Schema di Decadimento.

L'unità di misura della radioattività è il becquerel (Bq): 1 Bq corrisponde a 1 disintegrazione al secondo. 
Poiché questa unità di misura è assai piccola, la radioattività si esprime molto spesso in multipli di Bq: il 
kilo-becquerel (kBq) = 103 Bq, il Mega-becquerel (MBq) = 106 Bq e il Gigabecquerel (GBq) = 109 Bq.

Le radiazioni prodotte dai radioisotopi interagiscono con la materia con cui vengono a contatto
trasferendovi energia. Tale apporto di energia, negli organismi viventi, produce una ionizzazione delle 
molecole: da qui la definizione di radiazioni ionizzanti. La dose di energia assorbita dalla materia 
caratterizza questo trasferimento di energia. Gli effetti possono essere irrilevanti o più o meno dannosi, a 
seconda della dose di radiazioni ricevuta e del tipo di radiazioni. 

Per la misura delle dosi di radiazioni assorbite dall'uomo, o più precisamente per una misura degli effetti 
biologici dovuti alla dose di radiazioni assorbita, è stato introdotto il concetto di equivalente di dose, che 
tiene conto della dannosità più o meno grande, a parità di dose, dei vari tipi di radiazioni ionizzanti. 

In questo caso, l'unità di misura è il Sievert (Sv). Di uso più comune è il sottomultiplo millisievert (mSv), pari 
a un millesimo di Sv.

Il limite massimo di dose stabilito dalla legge italiana per le persone è 1 mSv per anno al di sopra della dose 
naturale di radiazioni e di 20 mSv per lavoratori impegnati in attività che prevedono l’uso o la 
manipolazione di radioisotopi.

La radioattività naturale è quella che viene generata da fonti che si trovano in natura. Un esempio è dato 
dalle radiazioni cosmiche che giungono sulla terra attraverso l’atmosfera. Sono numerosi, inoltre, i 
radionuclidi presenti nella crosta terrestre, nel corpo umano e anche negli alimenti. Esempi di radionuclidi 
naturali sono l’Uranio, presente in molte formazioni geologiche, il Radon (elemento gassoso derivante dalla 
famiglia dell’Uranio e presente in molti ambienti domestici) e il potassio presente, oltre che nella crosta 
terrestre, anche nel corpo umano. La radioattività naturale varia da un luogo all’altro, in funzione delle 
caratteristiche geologiche e dell’altitudine.

L’ENEA esegue periodicamente rilievi ambientali interni ed esterni al centro Casaccia. La Sorveglianza 
Ambientale intorno al Centro Ricerche Casaccia è effettuata dal Laboratorio di sorveglianza Fisica e 
Ambientale dell’Istituto di Radioprotezione (IRP-SFA) dell’ENEA, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
54 del Decreto Legislativo 230/1995 e ss.mm.ii.

Negli anni di riferimento della presente Dichiarazione ambientale, come previsto, è stata effettuata la 
sorveglianza ambientale intorno al sito del CR ENEA Casaccia mediante un complesso di misure, i risultati 
annualmente sono illustrati nel “Rapporto annuale sulla radioattività ambientale del CR ENEA Casaccia -
Anno XXXX – ENEA RTI IRP 2017 (5) “. La rete di monitoraggio ambientale è stata ridefinita nel 1985 da 
ENEA in accordo con l’istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA, ex APAT), in 
funzione delle tipologie di impianti presenti nel sito e dei possibili scenari di incidente con rilascio in 
ambiente esterno di sostanze radioattive. 
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La rete di Sorveglianza Ambientale ha come obiettivi principali: 

 controllare le concentrazioni di radioelementi nelle matrici ambientali, evidenziando 
eventuali fenomeni di accumulo;

 fornire le misure necessarie per la valutazione della dose alla popolazione derivante da 
radionuclidi presenti in matrici ambientali e alimentari;

 costituire la base di dati per una corretta informazione alle istituzioni e alla popolazione. 

Inoltre il continuo monitoraggio delle matrici ambientali consente di individuare in modo rapido le 
contaminazioni a seguito di incidenti nucleari e radiologici coinvolgenti gli impianti di riferimento.

Il monitoraggio radiologico ambientale può essere di due diverse tipologie:

1. Monitoraggio ordinario: coincide con la Rete di Sorveglianza Ambientale pianificata 
sulla base dello studio preliminare del territorio e dell’uso dello stesso, delle modalità e 
quantità di effluenti radioattivi scaricabili, tenendo conto delle vie critiche di 
introduzione e dei gruppi di riferimento della popolazione. Il monitoraggio ordinario ha 
una funzione preventiva con lo scopo di segnalare l’insorgere di situazioni anomale e 
fenomeni di accumulo;

2. Monitoraggio straordinario: comprende tutte le azioni che vengono intraprese in 
seguito alla identificazione di una situazione anomala in cui si riscontrano valori di 
contaminazione radioattiva.

La campagna di misure si pianifica in funzione dell’accaduto ed ha lo scopo di fornire dati per poter valutare 
l’origine della contaminazione stessa e le conseguenze sull’ambiente. 
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Le matrici ambientali esaminate sono le seguenti:

Aria - particolato 
atmosferico:

Il prelievo del particolato atmosferico è effettuato in tre punti, due 
interni al C.R. Casaccia e uno nel vicino centro abitato di Osteria Nuova.

Acqua: Per la matrice acqua si distinguono le seguenti tipologie di campioni:

 Acqua di falda, campionata presso la sorgente Rosciolo;
 Acqua potabile, campionata presso il Centro Casaccia;
 Acqua di superficie (torrente) campionata presso il Fossetto 

della Casaccia;
 Acqua reflua, campionata giornalmente nel punto di raccolta 

finale della rete fognaria del Centro, prima dell’immissione 
nella rete esterna di raccolta delle acque di scarico.

Terreno e 
sedimento:

Il terreno è campionato annualmente sullo strato superficiale. I 
sedimenti, invece, sono campionati a valle degli scarichi del C.R. 
Casaccia ovvero in prossimità degli scarichi degli effluenti liquidi.

Vegetali -
foraggio, ortaggi 
e cereali:

Il campionamento di erba e foraggio è eseguito presso i punti 
individuati all’interno del sito Casaccia; i campioni di ortaggi e cereali, 
invece, sono prelevati nelle varie fattorie nelle aree di produzione 
limitrofe al C.R. Casaccia.

Latte: I campioni di latte vengono prelevati nelle fattorie produttrici 
distribuite intorno al Centro.

La rete di Sorveglianza Ambientale ha individuato 37 punti rappresentativi, descritti in Tabella 3 in cui è 
anche riportata la tipologia della matrice campionata. 

Per i punti della rete esterni al C.R. Casaccia, sono indicati sia i riferimenti puntuali della localizzazione 
(indicazione, via) sia, tra parentesi, i nomi tradizionali delle località, ove presenti.
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N° DESCRIZIONE UBICAZIONE MATRICE CAMPIONATA
1 Area NUCLECO- Edificio C-21 C.R. Casaccia Dose

2 Impianto Plutonio- Edificio C-19 C.R. Casaccia Dose

3 Edificio C-24 (Edificio C-59) C.R. Casaccia Dose

4 Edificio C-43 (Edificio C-28) C.R. Casaccia Dose

5 Edificio F-41 C.R. Casaccia Dose

6 Area Capanna C.R. Casaccia Dose

7 Impianto reattore Triga (Edificio C-2) C.R. Casaccia Dose

8 Edificio F-65 C.R. Casaccia Dose

9 Edificio F-15 C.R. Casaccia Dose

10 Edificio T-1 C.R. Casaccia Dose

11 Via G. Lanfredini Amadori (Località Pantanelle) Osteria Nuova (RM) Dose

12 Via della Casaccia Osteria Nuova (RM) Dose

13 Via C. Voghera (ex Fattoria S. Brigida) Osteria Nuova (RM) Dose

14 Via Braccianense n°881 (Posta Forano-Fattoria Riccucci) S. Maria di Galeria (RM) Dose, Acqua, latte

15 Asilo Nido-Via Brugine Osteria Nuova (RM) Dose, Particolato Atmosferico

16 Via S. Maria di Galeria (ex fattoria S. Teresa) S. Maria di Galeria (RM) Dose

17 Via monti del Nibio S. Maria di Galeria (RM) Dose

18 Via della Stazione di Cesano (Località Torre dei Venti) Cesano di Roma Dose, Ortaggi

19 Via Sovramonte S. Maria di Galeria (RM) Dose

20 Via Anguillarese S. Maria di Galeria (RM) Dose

21 Impianto Reattore Tapiro-Edificio C-37 C.R. Casaccia Dose

22 Impianto Celle Calde Edificio C-13 C.R. Casaccia Dose

23 Area NUCLECO- Ingresso C.R. Casaccia Dose

24 Area NUCLECO-Edificio M-1 C.R. Casaccia Dose

25 Area NUCLECO-Capannoni Sud C.R. Casaccia Dose

26 Strada di Stracciacappe (Fattoria La Torre) Campagnano di Roma Latte

27 Via della Riserva del Carbucceto (Località Incastri) S. Maria di Galeria (RM) Ortaggi

28 Fossetto della Casaccia Sud C.R. Casaccia Acqua, Sedimento

29 Fossetto S. Maria di Galeria (Sorgente Rosciolo) S. Maria di Galeria (RM) Acqua

30 Via Braccianense n° 356 (Località Fornace-Fattoria Pazzaglia) Roma (RM) Latte

31 Area Capanna C.R. Casaccia Particolato Atmosferico

32 Area NUCLECO- Sottostazione elettrica C.R. Casaccia Particolato Atmosferico

33 Via dell’Arrone (Località Testa di Lepre-Fattoria Cecconi) Maccarese (RM) Latte, Ortaggi

34 Fossetto della Casaccia Nord C.R. Casaccia Acqua, Sedimento

35 Acquedotto Casaccia C.R. Casaccia Acqua

36 Acque Reflue-condotte liquami C.R. Casaccia Acqua Reflua

FA Foce Arrone Località Maccarese Sedimento

Tabella 3 - Punti di controllo fissi previsti dalla Rete di Sorveglianza Ambientale
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I valori riscontrati di concentrazione della radioattività naturale sono confrontabili con i normali valori di 
concentrazione di attività riscontrabili in Italia.

Pertanto, globalmente, i dati di sorveglianza ambientali indicano che le attività svolte all’interno del C.R. 
Casaccia e di Nucleco non hanno determinato rilevanza radiologica per la popolazione e l’ambiente 
circostante, anche nei tre anni di riferimento della presente DA.

In particolare, i valori misurati di concentrazione di attività dei radionuclidi di riferimento nelle matrici 
ambientali analizzate soddisfano globalmente i criteri di non rilevanza radiologica, e risultano tutti inferiori 
o confrontabili con i requisiti definiti dalle normative di riferimento.

4 LA POLITICA AMBIENTALE E GLI OBIETTIVI GENERALI DI MIGLIORAMENTO

La Politica Ambientale dell’azienda è stata pubblicata per la prima volta nel 2015 durante le attività di 
preparazione della certificazione ISO 14001:2004 del proprio Sistema di Gestione Ambientale. La 
pubblicazione è avvenuta mettendola a disposizione sul sito dell’azienda (www.nucleco.it).

A marzo del 2017, a seguito del cambiamento del vertice aziendale, il nuovo amministratore delegato, 
anche in segno di continuità con il suo predecessore e in linea con quanto già fatto in precedenza dalla 
capogruppo SOGIN, ha voluto firmare la Politica Ambientale aziendale, senza modifiche.

La rinnovata Politica Ambientale è così disponibile sul sito aziendale alla sezione dedicata all’ambiente.

Per rendere la Politica Ambientale più concreta e collegata agli obiettivi di miglioramento, ancorché 
generali, la direzione aziendale ha pianificato un’iniziativa di divulgazione rivolta in generale alle parti 
interessate e in particolare al proprio personale e ai propri fornitori. È stato realizzato un manifesto degli 
impegni ambientali che è stato affisso nei locali di lavoro della Casaccia ed è stato inviato ad una selezione 
di fornitori dell’azienda. Di seguito il manifesto.

zione sul sito dell�azienda (www.nucleco.it).
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Figura 12 - Il manifesto di impegni ambientali della Nucleco 

La Politica ambientale è stata quindi tradotta in obiettivi quadro (i 4 PIÙ per l’ambiente).

Per ciascun obiettivo quadro viene individuato un responsabile del suo perseguimento, attraverso il 
raggiungimento di obiettivi specifici e di target. Per gli obiettivi specifici e i piani di azione per il 
miglioramento ambientale si rimanda al capitolo a questi dedicati.

In aiuto al perseguimento degli obiettivi di miglioramento, ed in generale per la corretta attuazione della 
Politica ambientale, è stato progettato e viene mantenuto attivo un sistema di gestione ambientale.
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5 IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

Il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) di Nucleco è stato progettato, implementato e mantenuto attivo 
conformemente ai dettami e ai requisiti della norma UNI EN ISO 14001:2004 – Sistemi di gestione 
ambientale, Requisiti e guida all’uso, a partire dagli inizi del 2015, con l’ottenimento poi della certificazione 
del SGA all’inizio del 2016 (vedi la precedente figura 6).

Con la pubblicazione della nuova norma ISO 14001:2015, l’azienda ha provveduto a pianificare quanto 
necessario per adeguare il proprio SGA ai nuovi requisiti normativi, tenendo anche conto di quanto già 
eseguito per l’adeguamento alla norma relativa alla qualità.

L’attuale SGA prevede quindi il perseguimento degli obiettivi stabiliti per la nuova norma, i cosiddetti esiti 
attesi del sistema di gestione ambientale, che sono:

1. Miglioramento delle prestazioni ambientali
2. Soddisfacimento degli obblighi di conformità
3. Raggiungimento degli obiettivi ambientali

Questi esiti attesi del SGA sono perseguiti attraverso un complesso di piani, programmi e procedure, che 
hanno come origine l’analisi del contesto e l’individuazione delle parti interessate.

Questi sono elaborati grazie a quanto già prodotto dal SGA certificato e alle sue diverse applicazioni e 
attuazioni come: l’analisi ambientale iniziale e il rapporto di sostenibilità ambientale, che da diversi anni 
l’azienda redige secondo le Linee Guida del GRI (Global Reporting Initiatives), che è un rapporto sulle 
prestazioni ambientali utile anche a informare la capogruppo SOGIN in occasione dell’aggiornamento 
annuale del proprio Bilancio di Sostenibilità.

Questa prima fase si conclude con l’identificazione del campo di applicazione del SGA, che si riporta:

Il campo di applicazione del SGA della Nucleco si definisce attraverso i suoi confini.

I confini dell’organizzazione sono definiti in primo luogo dai luoghi dove essa svolge le sue attività.

Per tale motivo i confini dell’organizzazione sono definiti in prima battuta da:

1. L’impianto di trattamento dei rifiuti radioattivi ubicato all’interno del sito CR ENEA Casaccia

2. I cantieri dove si svolgono le attività connesse al decommissioning per conto dei clienti all’interno 
dei propri impianti

Per tale motivo lo schema semplificato dei confini fisici dell’organizzazione è quello riportato nel seguito:

Impianto Stato Inclusione nel confine 
del sistema

Sito CR ENEA Casaccia Gestito/non posseduto Si

Cantieri Gestito/non posseduto Sì

Nei confini dell’organizzazione sono poi considerate le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti radioattivi 
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connessi al servizio integrato e al decommissioning, eseguiti con adeguati mezzi aziendali (ADR) e con il 
contributo di fornitori qualificati.

Si tengono altresì in considerazione i servizi accessori necessari al completamento del servizio, come ad 
esempio i servizi di smaltimento dei rifiuti convenzionali, sia in sito che presso i cantieri.

Ai fini dell’applicabilità del SGA, tenendo conto della LCP (Life Cycle Prespective), i confini di Nucleco, poi, 
vengono allargati a monte. Si escludono in generale i confini a valle per la natura stessa del servizio della 
organizzazione che produce un fine vita dei rifiuti radioattivi completato in previsione da un’altra 
organizzazione (deposito nazionale dei rifiuti).

Quindi, nei confini dell’organizzazione (o diretti) sono inclusi:

1. Le diverse attività di trasporto dei rifiuti radioattivi in sito, che comprendono:

a. la raccolta e il trasporto dei rifiuti radioattivi (dal cliente al sito) nell’ambito del servizio 
integrato

b. Il trasporto dei rifiuti radioattivi in ingresso (dal cliente al sito), nell’ambito delle attività di 
decommissioning

c. Il trasporto dei rifiuti condizionati dal sito ai clienti (indiretti)

2. le attività di trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi, che prevedono:

a. la caratterizzazione dei rifiuti radioattivi

b. determinazioni chimico-fisiche e qualifica processi

c. il trattamento (rifiuti liquidi e solidi) 

d. il condizionamento

e. il deposito temporaneo

f. la manutenzione dei macchinari e degli impianti

3. il lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne e esterne)

4. le attività di bonifica e di decommissioning svolte presso i cantieri

5. la movimentazione del personale (con auto aziendali e con servizio navetta interna al CR ENEA) per 
il raggiungimento dei luoghi di lavoro (spostamenti interni)

6. I servizi di smaltimento dei rifiuti convenzionali (sia di sito che di cantiere)

Nei confini a monte (o indiretti) sono inclusi;

 la produzione delle risorse energetiche (energia elettrica e calore)

 l’approvvigionamento e la distribuzione di risorsa idrica

 l’approvvigionamento (produzione e trasporti) dei costituenti il prodotto finale (rifiuti radioattivi 
trattati e/o condizionati) – considerati approvvigionamenti strategici o primari

o Contenitori metallici
o Cemento
o Sabbia
o Reagenti chimici

 l’approvvigionamento (produzione e trasporto) dei prodotti ausiliari – considerati 
approvvigionamenti secondari
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o Vestiario da lavoro e DPI
o Materiale di consumo

Sono esclusi dai confini del SGA i seguenti processi diretti e indiretti:

 Gli approvvigionamenti di piccola entità realizzati direttamente dai cantieri

 servizi di giardinaggio in sito (diretti)

 servizi di pulizia locali (diretti)

 altro non specificato in precedenza, considerato nei confini del SGA

Sulla base di quanto stabilito con l’analisi del contesto, che consente all’azienda di comprendere meglio i 
propri obblighi di conformità, viene eseguita una pianificazione del SGA, che prevede sostanzialmente:

1. la identificazione degli aspetti ambientali e dei relativi impatti ambientali;
2. la correlazione di aspetti ambientali/attività con i propri obblighi di conformità
3. la valutazione della significatività degli impatti ambientali e la valutazione del rischio per l’ambiente 

e per l’organizzazione
4. l’identificazione delle azioni di mitigazione del rischio
5. la definizione di obiettivi di miglioramento e delle azioni per il loro perseguimento

Una volta arrivati a questo stadio di pianificazione ambientale strategica l’azienda si dota dei piani e delle 
procedure necessarie al perseguimento degli esiti attesi del SGA attraverso anche la messa a punto della 
documentazione/registrazioni del SGA, che prevede, tra gli altri, i seguenti documenti:

 la politica ambientale
 il manifesto degli impegni ambientali
 i documenti citati in precedenza (analisi contesto e pianificazione SGA)
 il manuale del sistema di gestione ambientale
 procedure operative e linee guida del sistema di gestione ambientale
 piano di monitoraggio ambientale
 rendiconto annuale sul SGA
 rapporti di conformità normativa
 rapporti d audit del SGA
 il riesame della Direzione
 la presente Dichiarazione Ambientale e il Rapporto di sostenibilità Ambientale (che in seguito 

confluirà nella DA)

Il sistema di gestione ambientale viene attuato grazie al sostegno del Top Management, impegnato nel 
perseguimento degli obiettivi generali della propria politica ambientale, e grazie ad una organizzazione per 
la gestione ambientale che vede la partecipazione della funzione QAS, dei responsabili di funzione e di ogni 
altro addetto che ha compiti e responsabilità che possono avere una ripercussione sull’ambiente e sulla 
organizzazione.
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6 GLI ASPETTI AMBIENTALI

Tenendo conto delle attività, prodotti e servizi contenuti nel campo di applicazione del SGA, vengono 
identificati gli aspetti ambientali connessi e gli impatti relativi.

Gli aspetti ambientali considerati sono quelli che sono stati stabiliti in precedenza grazie all’identificazione 
eseguita dal reporting ambientale e del relativo Rapporto di Sostenibilità Ambientale, così come realizzato 
per la versione del 2017 (dati 2016).

Sono quindi aspetti ambientali i seguenti:

1. CONSUMO DI MATERIALI

2. CONSUMI ENERGETICI

3. CONSUMO DI ACQUA

4. EMISSIONE ED IMMISSIONE DI RUMORE

5. RIFLESSI SULLA BIODIVERSITÀ

6. EMISSIONI IN ATMOSFERA

a. GAS CLIMALTERANTI

b. SOSTANZE LESIVE DELL’OZONO

c. ALTRI INQUINANTI

7. SCARICHI IDRICI

8. GESTIONE E STOCCAGGIO RIFIUTI RADIOATTIVI

9. PRODUZIONE E SMALTIMENTO RIFIUTI CONVENZIONALI

10. SVERSAMENTI ACCIDENTALI E INCIDENTI

11. TRASPORTI (ES. MATERIALE PERICOLOSO)

Nelle due successive tabelle riassuntive si riportano: la matrice di identificazione degli aspetti ambientali 
connessi con le attività comprese nel campo di applicazione del SGA; la matrice di correlazione tra 
aspetti/attività e impatti ambientali.

L’identificazione viene fatta tenendo conto delle condizioni di esercizio normali, anomale e di emergenza.
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Trasporto dei rifiuti radioattivi X
Trattamento e condizionamento dei rifiuti 
radioattivi in sito X X X X X X X X X X

Lavoro di ufficio/amministrazione 
(Pianificazione e gestione delle attività interne e 
esterne)

X X X X X X X

Attività di bonifica e di decommissioning svolte 
presso i cantieri X X X X X X X X X

Movimentazione del personale (con auto 
aziendali e con servizio navetta interna al CR 
ENEA) per il raggiungimento dei luoghi di lavoro 
(spostamenti interni)

X X X X

Servizi di smaltimento dei rifiuti convenzionali 
(sia di sito che di cantiere) X

Approvvigionamento delle risorse energetiche 
(energia elettrica e calore) X

Approvvigionamento di risorsa idrica X
Approvvigionamento (produzione e trasporti) 
dei costituenti il prodotto finale (rifiuti 
radioattivi trattati e/o condizionati) –
considerati approvvigionamenti strategici o 
primari

X

Approvvigionamento (produzione e trasporto) 
dei prodotti ausiliari – considerati 
approvvigionamenti secondari

X

Tabella 4 – identificazione degli aspetti ambientali connessi con le attività svolte da Nucleco
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Aspetti ambientali - attività/Impatti ambientali
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Consumo di materiali rinnovabili e non per 
l'approvvigionamento dell'energia e dei prodotti strategici 
e ausiliari

X

Consumi energetici per la produzione dei servizi X

Consumo di acqua durante la produzione dei servizi e 
delle attività in sito e nei cantieri

X

Emissioni e immissioni di rumore durante la produzione 
dei servizi (sia in sito che nei cantieri)

X

Riflessi sulla biodiversità durante la produzione dei servizi 
e per l'occupazione di suolo del sito

X

Emissioni di Gas climalteranti per perdite accidentali 
durante la produzione dei servizi

X

Emissioni di Sostanze lesive dell'ozono accidentali dagli 
impianti di condizionamento

X

Emissioni di altri inquinanti, comprese le emissioni di 
sostanze radioattive durante la produzione dei servizi

X

Scarichi idrici (comprese sostanze radioattive) a seguito 
del trattamento dei rifiuti liquidi

X

Scarichi idrici connessi ai servizi per il personale X

Produzione e smaltimento rifiuti convenzionali (trasporto, 
trattamento e smaltimento finale)

X X X X

Incidenti durante la gestione e lo stoccaggio rifiuti 
radioattivi X X X

Sversamenti accidentali e incidenti (es. incendi) in sito e 
nei cantieri (che non coinvolgono rifiuti radioattivi) X X X

Trasporti di rifiuti radioattivi (gestione ed emergenze) X

Tabella 5 – identificazione degli impatti ambientali connessi con gli aspettiambientali/attività della 
Nucleco

Nel seguito viene riportata una descrizione sintetica degli aspetti ambientali identificati, comprensiva di 
una quantificazione nell’arco dei tre anni di riferimento della presente Dichiarazione.
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6.1 CONSUMO DI MATERIALI

Nel presente paragrafo vengono riportati i dati relativi ai materiali utilizzati in sito per la produzione delle 
attività di caratterizzazione, trattamento e condizionamento di rifiuti radioattivi.

I materiali in ingresso possono essere divisi i

 primari
 ausiliari.

I primari sono quei materiali che partecipano alla composizione del prodotto finale aziendale2 (rifiuti 
radioattivi condizionati).

Sono invece materiali ausiliari quelli che non vanno a comporre il prodotto finale delle attività aziendali, se 
non per necessità (vedi i DPI contaminati).

Primari:  Contenitori metallici per rifiuti radioattivi
 Cemento
 Sabbia
 Reagenti e sostanze chimiche

Ausiliari  Lubrificanti
 DPI
 Gas tecnici
 Indumenti e prodotti per il personale
 Altri materiali di consumo
 Carta per stampanti

Nel seguito si riportano i quantitativi dei prodotti primari consumati nel triennio di riferimento per quanto 
riguarda i prodotti ausiliari si riporta solo il consumo di carta.

2 I reagenti e i prodotti chimici utilizzati in laboratorio radio-chimico e qualificazione processi sono stati inseriti nei materiali 
costituenti il prodotto finale, in quanto utilizzati su campioni per la caratterizzazione e per la qualificazione che successivamente 
vengono inviati al trattamento come rifiuti radioattivi.
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Materiale U.M. 2017 2016 2015

Contenitori metallici per rifiuti radioattivi
N° 4.252 3.654 2.000
Kg 121.780 99.520 34.000

Cemento Kg 50.030 105.000 153.000
Sabbia Kg 85.000 60.000 500.000
Reagenti e sostanze chimiche (totali) Kg 785,90 718,90 347,80

 Acidi Kg 456,65 419,00 87,90
 Composti Organici Kg 52,50 48,40 48,40
 Sali Kg 209,3 199,0 199,0
 Basi Kg 67,5 52,5 12,5

Carta da stampa Kg 3.126 3.661 3.057

Tabella 6 – Consumo dei materiali primari e ausiliari

Grafico 2 - Rappresentazione dell’andamento delle forniture di materiali primari per anno (Kgxanno)
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6.2 CONSUMI ENERGETICI

I consumi energetici relativi alle attività realizzate da Nucleco sono riconducibili a quelli elettrici legati al 
funzionamento dei macchinari, dei sistemi di ventilazione, di illuminazione, dei mezzi di sollevamento e 
degli impianti di condizionamento degli edifici, a quelli di gas naturale per la produzione di acqua calda per 
il riscaldamento degli edifici, e al carburante per l’utilizzo degli automezzi aziendali.

Le forniture di energia elettrica e dell’acqua calda per il riscaldamento dalla combustione di gas naturale 
sono riconducibili al servizio di distribuzione fornito dall’ENEA.

I consumi annuali di energia per fonte sono riportati nella seguente tabella.

Consumi per fonte energetica U.M. Anno 2017 Anno 2016 Anno 2015

Energia elettrica KWh 1.260.752,64 1.260.752,64 1.260.752,64

Gas naturale per la produzione di calore m3 90.198,00 90.198,00 95.311,11

Gasolio per autotrazione totale3 l 21.901.10 21.347,48 29.178,23

Gasolio per autotrazione (sede)4 l 2.190,01 2.134,75 2.917,82

Tabella 7 – Elenco delle fonti e consumi energetici interni

Sotto la tabella dei consumi riportato in Gj per anno

Consumi per fonte energetica U.M. Anno 2017 Anno 2016 Anno 2015

Energia elettrica Gj 4.538,71 4.538,71 4.538,71

Gas naturale per la produzione di calore Gj 3.115,53 3.115,53 3.292,14

Gasolio per autotrazione (vedi nota 4) Gj 78,43 76,45 104,50

TOTALE 7.732,67 7.730,69 7.935,35

Tabella 8 – Confronto dei consumi per fonte energetica espressi in GJ e totali per anno – sede

3 Il dato è relativo al consumo di gasolio dell’intero parco mezzi della NUCLECO compresi quelli utilizzati dal personale nei cantieri.
4 Sulla base delle stime degli uffici interni, è il quantitativo di gasolio riconducibile alle attività di sito
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Grafico 3 - Rappresentazione dell’andamento dei consumi energetici per anno (GJxanno)

I dati riguardanti i consumi di energia elettrica e di gas naturale sono stati comunicati da ENEA. Per i 
consumi di gasolio per autotrazione sono stati raccolti i dati riportati nelle schede carburante e poi stimato 
un consumo legato ai mezzi di sede pari al 10% del totale.

Nella tabella seguente si riportano i totali di combustibili consumati da fonti rinnovabili e non rinnovabili 
(espressi in GJ/anno) per la sede. Il dato viene elaborato sulla base della componente (%) di energia 
rinnovabile presente nel mix energetico nazionale elaborato dal GSE.

Consumi per natura della fonte U.M. 20175 2016 2015

Totale di energia consumata da fonti rinnovabili Gj n.d. 1.753,76 1.888,10

Totale di energia consumata da fonti non rinnovabili Gj n.d. 5.977,33 6.047,25

Tabella 9 – Confronto dei consumi per natura della fonte espressi in GJ per anno – sede

5
Il dato del mix energetico nazionale (fonte GSE) al momento della redazione della presente Dichiarazione Ambientale non è disponibile.

0,00

500,00

1.000,00

1.500,00

2.000,00

2.500,00

3.000,00

3.500,00

4.000,00

4.500,00

5.000,00

2017 2016 2015

Energia elettrica

Gas naturale per la produzione 
di calore

Gasolio per autotrazione 



41

Dichiarazione Ambientale EMAS

6.3 CONSUMO DI ACQUA

L’approvvigionamento idrico avviene attraverso la rete del Centro Ricerche ENEA Casaccia che è allacciato 
all’acquedotto comunale ed ha inoltre tre pozzi. Si ipotizza che il prelievo avvenga di norma dai tre pozzi e 
solo in casi eccezionali avvenga il prelievo dall’acquedotto.

L’acqua viene utilizzata per la quasi totalità per usi civili legati ai servizi igienici del personale, per la
restante parte si utilizza per le attività industriali di trattamento dei rifiuti liquidi radioattivi (in questo caso 
viene prima addolcita con un opportuno sistema tenuto sotto controllo e, successivamente, accumulata in 
serbatoio fuori terra per essere utilizzata), di lavaggio impianti e produzione di malte cementizie.

Il dato riportato nella tabella è relativo al consumo di acqua che ENEA ha imputato a Nucleco. Il dato 
relativo agli anni 2015 e 2016 è indicativo, in quanto frutto di una elaborazione e stima eseguite sulla base 
dei dati forniti da ENEA6. Il 2017 è frutto invece della misurazione eseguita al contatore.

Provenienza della risorsa idrica U.M. 2017 2016 2015

Acqua di superficie (zone umide, fiumi, laghi e oceani) m3 - -

Acqua di falda m3 107.760 90.000 90.000

Acqua piovana m3 - -

Acque reflue m3 - -

Riserve idriche comunali o altri servizi idrici m3 - -

Totale m3 107.760 90.000 90.000

Tabella 10 – Prelievo e consumo di acqua nel sito di Nucleco

6.4 EMISSIONI E IMMISSIONI DI RUMORE

Le potenziali fonti di rumore sono gli impianti di aspirazione collegati con i punti di immissione in atmosfera 
dei fabbricati C38, C22 e C42 e il sistema di raffreddamento McQuay, installato nelle vicinanze della 
guardiola di accesso al centro Nucleco.

Per confermare il rispetto dei limiti di emissione stabiliti dalla normativa è stata realizzata nel 2016 una 
campagna di misura.

Le sorgenti di rumore all’interno dell’Impianto sono attive esclusivamente nel periodo diurno nella fascia 
oraria 8:00 – 17:00.

Le postazioni di misura hanno rilevato le sorgenti specifiche operanti nell’impianto di cui di seguito si 
riporta la localizzazione all’interno dell’area:

1. Posizione di misura 1 – Ingresso Nucleco
2. Posizione di misura 2 – Capannone ITLD – 22
3. Posizione di misura 3 – Camini espulsione aria Capannone ITLD – 22

6 Il consumo totale di acqua annuale del CR ENEA della Casaccia è di 900.000 m3. L’Enea imputa a Nucleco solo i costi elettrici di 
pompaggio e manutenzione impianti. Si è ipotizzato, negli anni precedenti al 2017, un consumo pari al 10% di quello di tutto il 
Centro
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4. Posizione di misura 4 – Impianto di condizionamento Capannone C38
5. Posizione di misura 5 – Cabina Elettrica C21
6. Posizione di misura 6 – Capannoni C48B e C48C
7. Posizione di misura 7 – Deposito D
8. Posizione di misura 8 – Stazione di caratterizzazione gamma (MGAS) e neutronica (PANWAS) – C20
9. Posizione di misura 9 – Palazzina C42 U e Impianto di condizionamento

In prossimità del sito oggetto di indagine non sono presenti ricettori sensibili (scuola, ospedale, case di 
cura/riposo) ed abitativi.

I risultati dell’indagine hanno fatto registrare dei livelli di rumorosità tali che si può affermare che le attività 
di NUCLECO non contribuiscono in alcun modo al superamento dei valori assoluti di immissione di 60 dB(A) 
per il periodo diurno associati alla classe III – aree di tipo misto.

6.5 RIFLESSI SULLA BIODIVERSITÀ

Nell’area del sito sono presenti le seguenti aree ad elevato valore naturalistico.

Figura 13 - Aree ad elevato valore naturalistico limitrofe al sito della Nucleco 
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Area ad elevato valore naturalistico

Denominazione Tipologia Distanza sito (km)

1 EUAP1083 - Monumento naturale Galeria Antica EUAP 0,4

2 IT6030085 - Comprensorio Bracciano-Martignano ZPS 2,6

3 IBA210 - Lago di Bracciano e Monti della Tolfa IBA 2,6
4 EUAP1079 - Parco naturale regionale del complesso lacuale Bracciano -
Martignano EUAP 4,3

I riflessi sulla biodiversità sono individuati tramite la occupazione di suolo determinata dalla presenza del 
sito, la cui estensione è pari a circa 28.000 m2.

6.6 EMISSIONI IN ATMOSFERA

6.6.1 Emissioni dirette di Gas Serra (GHG)

Le emissioni dirette di gas serra (GHG) per Nucleco sono solo quelle legate al consumo di gasolio dovute 
all’utilizzo delle automobili aziendali, cui si aggiungono le emissioni dovute alle perdite accidentali di F-GAS 
definiti ai sensi del Regolamento UE 517/2014.

Il calcolo delle prime viene fatto sulla base dei GJ prodotti dal consumo del gasolio per autotrazione 
nell’anno di riferimento (vedi tabella 7).

Per quanto riguarda, invece, le emissioni accidentali da perdite di F-Gas si riporta il dato comunicato nella 
dichiarazione F-Gas relativamente alle perdite dell’anno precedente convertito in tonnellate di CO2 eq (t 
CO2 eq = t Gas emesso x GWP del gas).

Le emissioni in atmosfera di CO2, dirette, dovute al consumo di combustibile fossile, sono state calcolate 
applicando i fattori di conversione definiti nel GHG Protocol Mobile Guide (GHG Protocol - Mobile Guide 
(03/21/05) v1.3)

Emissioni di GHG dirette U.M. 2017 2016 2015

Emissioni di GHG da Emissioni accidentali di GAS tCO2 44,35 171,59 98,24

Emissioni di GHG da utilizzo automezzi aziendali tCO2 5,80 5,66 7,73

Totali tCO2 50,15 177,25 105,98

Tabella 11 – Emissioni dirette di GHG, sede



44

Dichiarazione Ambientale EMAS

Grafico 4 - Rappresentazione dell’andamento delle emissioni dirette di GHG negli anni

6.6.2 Emissioni indirette di Gas Serra (GHG)

Le emissioni di gas serra indirette connesse con le attività della Nucleco sono quelle riconducibili alla 
produzione di energia elettrica consumata e alla produzione di calore tramite la combustione di gas 
naturale.

Emissioni di GHG indirette U.M. 2017 2016 2015

Emissioni di GHG da consumo di EE tCO2 401,17 394,74 396,25

Emissioni di GHG da consumo di GAS Naturale tCO2 174,47 174,47 184,36

Totali tCO2 575,64 569,21 580,61

Tabella 12 – Emissioni indirette di GHG per anno
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Grafico 5 - Rappresentazione dell’andamento delle emissioni indirette di GHG negli anni

Per il calcolo delle emissioni di CO2 per il consumo di EE è stato utilizzato il report periodico di ISPRA 
aggiornato al 2017 (i dati relativi al 2017 sono preliminari)7. In verde il dato utilizzato.

Anno

Produzione 
termoelettrica lorda

(solo combustibili 
fossili)

Produzione 
termoelettrica 

lorda1

Produzione 
elettrica lorda2

Produzione di 
calore3

Produzione 
elettrica lorda 

e calore2,3

Consumi 
elettrici

g CO2/kWh

2015 542,8 487,9 331,7 218,5 312,0 314,3

2016 516,4 465,7 321,3 219,3 303,5 313,1

2017 512,9 464,8 325,2 219,6 306,8 318,2
1 comprensiva della quota di elettricità prodotta da bioenergie

2 al netto di apporti da pompaggio
3 considerate anche le emissioni di CO2 per la produzione di calore (calore convertito in kWh)

Tabella 13 – tabella di riferimento per i fattori di emissione di CO2 dalla produzione e consumo di EE 
– Fonte ISPRA

7 “Fattori di emissione per la produzione e il consumo di energia elettrica in Italia (aggiornamento al 2016 e stime 
preliminari per il 2017)” ISPRA rapporto 280/2018
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Le emissioni di CO2 equivalente emesse per la produzione di calore tramite la combustione di metano sono 
state calcolate con il fattore di conversione indicato da ISPRA (56,00 grCO2/MJ).

6.6.3 Emissione di sostanze lesive dell’ozono

All’interno del sito Nucleco sono presenti apparecchiature contenenti gas ODP8 ai sensi del Regolamento 
CE/1005/2009 (HCFC). Il gas utilizzato è l’R22 ed è presente negli impianti di raffreddamento.

Marca Modello Matricola Ubicazione Circuiti Tipo gas Quantità (kg)
Mitsubischi SRC508HENF-L 9466104799 C44 1 R22 1,45

Futjitsu AOY9RSJC E026830 C44 1 R22 0,65
Futjitsu AOY12RSJC E043253 C44 1 R22 0,65
Futjitsu AOY9RSJC E026823 C44 1 R22 0,65

Mitsubischi SRC403CENF 553900709BE C22 1 R22 1,4
Mitsubischi SRC403CENF 673100818RE C22 1 R22 0,52

Futjitsu AOY7AScc E019355 C22 1 R22 0,65
Futjitsu AOY7AScc E011266 C22 1 R22 0,65

rooftop clima 
DAIKIN UATY06KY19 2900127 C20 1 R22 3,2

Tabella 14 – Elenco degli impianti contenenti gas lesivi dell’ozono

Negli anni di riferimento della presente Dichiarazione Ambientale non si sono registrate perdite accidentali 
di tali gas.

6.6.4 Altre emissioni

Le altre emissioni prodotte dalle attività di Nucleco sono le emissioni da sorgenti fisse dovute al
trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi.

In particolare si hanno emissioni da:

1. preparati radiferi9;
2. trattamento dei rifiuti solidi;
3. trattamento di rifiuti liquidi;
4. pretrattamento di rifiuti solidi e liquidi;
5. riempimento dei silos di sabbia e cemento.

8 ODP, Ozone Depletion Potential, cioè gas lesivi per lo strato di ozono stratosferico. Indicano in genere gas appartenenti alla 
famiglia dei CFC (CloroFluoroCarburi)e HCFC (IdroCloroFluoroCarburi).
9 Aghi, placche, tubi contenenti 226Radio che venivano utilizzati in ambito sanitario per trattamenti medici e ormai in disuso.
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L’Azienda, per le emissioni in atmosfera di sostanze non radioattive, ha ottenuto e ottempera ad una 
Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 4923 del 26/09/2014, dalla 
Città Metropolitana di Roma Capitale. 

Secondo le prescrizioni contenute nell’autorizzazione alle emissioni, vengono condotte indagini annuali per 
determinare il rispetto dei limiti imposti. I campionamenti vengono effettuati nelle più gravose condizioni di 
esercizio.

Gli inquinanti sottoposti a controllo sono:

 Sostanze Organiche Volatili (SOV)
 Polveri totali
 Metalli
 Piombo

Nel seguito si riportano i dati registrati nelle tre campagne di monitoraggio di gennaio 2015, gennaio 2016 e 
gennaio 2017. In ultima colonna il limite da rispettare.

Punto di emissione Inquinante
Concentrazione Normalizzata secca

[mg/Nm3] Valore limite
[mg/Nm3]

Gen. 2017 Gen. 2016 Gen. 2015

E1 - Preparati Radiferi Polveri totali 1,13 0,56 0,50 2,00

E2 - Trattamento rifiuti solidi

Polveri totali 0,31 0,49 0,30 2,00

SOV 0,67 0,65 0,44 1,00

Metalli 0,04 0,038 0,03 0,05

E3 - Trattamento rifiuti liquidi

Polveri totali 0,25 1,04 0,42 2,00

SOV 0,77 0,83 0,53 1,00

Metalli 0,029 0,031 0,031 1,00

E4 - Trattamento rifiuti liquidi

Polveri totali 1,28 0,34 0,78 2,00

SOV 0,45 0,88 0,56 1,00

Metalli 0,065 0,052 0,036 1,00

E5 - Pretrattamento rifiuti solidi 
liquidi

SOV 0,59 0,05 0,55 1,00

NOx 2,86 2,77 0,16 5,00

Piombo (Pb) 0,017 0,01 0,023 3,00

E6 - Riempimento Silos Sabbia Polveri totali 2,89 5,80 1,62 20,00

E7 - Riempimento Silos Cemento Polveri totali 1,23 1,06 1,85 20,00

E8 - Riempimento Silos Cemento Polveri totali 0,69 1,78 1,73 20,00

Tabella 15 – Concentrazioni delle altre emissioni significative in sito

Tutte le informazioni relative alle metodiche di campionamento e le elaborazioni dei dati dono contenute 
nelle specifiche relazioni prodotte dal fornitore come prodotto del campionamento e analisi.

Oltre a questi inquinanti, l’azienda deve rispettare i limiti di emissione relativi alle sostanze radioattive 
definiti dagli obiettivi di radioprotezione.



48

Dichiarazione Ambientale EMAS

Gli obiettivi di radioprotezione, stabiliti per la valutazione dell’impatto radiologico sulla popolazione, 
conseguente ai rilasci in condizioni di normale esercizio prodotti dal complesso delle installazioni Nucleco, 
sono definiti prendendo a riferimento:

 Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 230 e successive modifiche e integrazioni
 Raccomandazioni dell’ICRP n.46: “Radiation Protection Principles for Disposal of Solid Radioactive 

Wastes”

L’obiettivo di radioprotezione, relativo alla dose efficace cui si prevede sia esposto un qualsiasi individuo 
della popolazione, imputabile a tutti i rilasci (liquidi ed aeriformi), provenienti dalle installazioni Nucleco, in 
condizioni di normale esercizio, è fissato pari o inferiore a 10 µSv/anno

In particolare, l’obiettivo di radioprotezione relativo alla dose efficace dovuta alla sola componente 
aeriforme dei rilasci è fissato essere << 1 µSv/anno.

I limiti di emissione che l’Azienda deve rispettare sono stabiliti nella Licenza autorizzativa IMP/37/0 del 
15/04/2010. Il rispetto di tali livelli, controllati da sistemi di monitoraggio radiologico ai camini degli 
impianti, assicura la conformità delle emissioni ai criteri di non rilevanza radiologica delle pratiche di cui 
all’Allegato I del D. Lgs 230/95 e s.m. e i.

Il monitoraggio radiologico avviene in continuo e le emissioni sono sempre controllate per garantire che 
non vengano superati i limiti imposti.
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Figura 14 – Esempio di sistema di monitoraggio al camino di un impianto

6.7 SCARICHI IDRICI

Gli scarichi idrici prodotti nel sito Nucleco sono di tre differenti tipologie:

1. scarichi derivanti dai processi industriali;
2. scarichi civili, relativi a servizi igienici;
3. scarichi derivanti dalle acque di dilavamento.

Gli scarichi industriali sono sottoposti ad autorizzazione secondo quanto previsto dal D.lgs. 152/06. E’ 
presente uno scarico autorizzato per le acque di processo derivanti essenzialmente dal trattamento dei 
rifiuti liquidi radioattivi e dai lavaggi degli impianti. 
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Tutti gli scarichi idrici provenienti da zone controllate (ai sensi del D.lgs. 230/1995 e s.m.i) vengono raccolti 
in appositi serbatoi e sottoposti ai trattamenti per i rifiuti radioattivi liquidi. Per quest’ultimi, può essere 
realizzato lo smaltimento con immissione in acque superficiali solo dopo autorizzazione ENEA previa 
realizzazione di controlli previsti (formula di scarico) ed autorizzati dalla Provincia di Roma. 

Gli scarichi civili provenienti dai servizi vengono immesse nella rete fognaria interna per poi essere immessi 
nel sistema fognario comunale. Le acque non vengono trattate prima dell’immissione nella rete fognaria
ENEA. L’entità dello scarico civile è stimato pari al 90% dei consumi civili che sono il 90% dei consumi totali 
di acqua.

Le acque meteoriche vengono convogliate per gravità dai fabbricati e dai piazzali in apposita canalizzazione 
di raccolta con copertura a griglia e da qui alla rete del Centro Ricerche ENEA. Non si ha una misura di tale 
scarico, che comunque viene immesso nella rete ENEA senza trattamento.

Figura 15 – Localizzazione reti idriche e punti di scarico

E’ stato calcolato il volume di acqua piovana che cade nell’area impermeabilizzata (tetti e vie di transito) del 
sito Nucleco (800 mm – dato della piovosità annuale media nella stazione meteorologica di Anguillara 
Sabazia - su una area di circa 22.000 m2). I dati del 2015-2017, calcolati per eccesso, sono riportati in tabella 
16.
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Provenienza della risorsa idrica U.M. “2017” “2016” “2015”

Acqua industriale scaricata nel corso d’acqua superficiale “fossetto” m3 16 30 46
Acqua sanitaria scaricata nella rete fognaria ENEA m3 87.286 72.900 72.900

Acqua di dilavamento scaricata nella rete delle acque bianche ENEA m3 19.360 19.360 19.360

Volumi degli scarichi idrici all’anno m3 106.662 91.390 91.406

Tabella 16– Stima delle acque scaricate per destinazione
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Come detto in precedenza la qualità delle acque industriali vengono controllate prima di effettuare lo 
scarico.
Nel seguito le tabelle riassuntive dei risultati ottenuti sia per la parte convenzionale che non convenzionale.

PARAMETRO U.M. 2017 2016 2015
Limite (D.Lg 
152/2006)

pH u. pH 7,6 8,0 7.29 5.5-9.5
Solidi sospesi totali mg/l 12 13 14.5 80
COD mg/l < 10 26 3 160
BOD5 mg/l < 5 < 10 0.6 40
Azoto Ammoniacale NH4+ mg/l < 0,5 < 0.02 <0.02 15
Azoto Nitrico N mg/l 15 3 9.18 20
Azoto Nitroso N mg/l < 0,1 < 0,02 <0.02 0.6
Fosforo totale mg/l 0.09 0.1 0.17 10
Tensioattivi anionici (MBAS) mg/l < 0.5 < 0.2 <0.025 2
Cloruri mg/l 11 8.87 13.4 1200
Cloro attivo libero mg/l < 0.05 < 0.05 <0.05 0.2
Cianuri totali mg/l < 0.02 < 0.02 <0.02 0.5
Ferro mg/l < 0.01 < 0.01 <0.01 2
Cromo mg/l < 0.01 < 0.01 <0.01 2
Cromo VI mg/l < 0.01 < 0.011 <0.011 0.2
Rame mg/l < 0.01 < 0.01 < 0.01 0.1
Nichel mg/l < 0.01 < 0.01 < 0.01 2
Zinco mg/l < 0.01 0.01 0.01 0.5
Cadmio mg/l < 0.01 < 0.01 < 0.01 0.02
Manganese mg/l < 0.01 < 0.01 < 0.01 2
Piombo mg/l < 0.01 < 0.01 < 0.01 0.2
Alluminio mg/l 0.04 0.04 0.04 1
Arsenico mg/l < 0.01 < 0.01 < 0.01 0.5
Bario mg/l 0.03 <0.03 <0.01 20
Mercurio mg/l < 0.001 <0.001 <0.001 0.005
Selenio mg/l < 0.01 <0.01 <0.01 0.03
Solfuri mg/l < 0.5 <0.5 <0.5 1
Stagno mg/l < 0.01 <0.01 <0.01 10
Fenoli mg/l < 0.1 <0.1 <0.05 0.5
Fluoruri mg/l 0,4 <0.05 <0.05 6
Solfati mg/l 36 5,3 7.2 1000
Solfiti mg/l < 0.1 <0.1 <0.1 1
Idrocarburi totali mg/l < 0.03 <0.03 <0.03 5
Idrocarburi leggeri C ≤ 12 mg/l < 0.03 <0.03 <0.03 -
Idrocarburi pesanti C > 12 mg/l < 0.03 <0.03 <0.03 -
Solventi organici aromatici mg/l < 0.01 <0.01 <0.01 0.2
Solventi clorurati mg/l < 0.01 <0.01 <0.01 1
Saggio di tossicità % org. Immob < 50 <50 <50 <50
Escherichia coli ufc/100 ml 0 0 1100 5000

Tabella 17– Risultati delle analisi chimiche e microbiologiche sulla acque di scarico industriali 
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Dai parametri chimici e microbiologici analizzati sul campione di acqua di scarico, si evince che i risultati 
sono sempre conformi ai requisiti stabiliti dalla normativa in vigore per le acque di scarico (D.lgs. 152/2006, 
Parte Terza, Allegato 5, Tab.3). 

Lo scarico industriale periodico è anche autorizzato in seguito alla verifica del rispetto dei dati delle attività 
limite scaricabile.

NUCLIDE ATTIVITA’ LIMITE
(Bq/anno)

Impegno della formula di scarico

2017 2016 2015

H3 3.67E+12 0,0114% 0,0152% 0,0252%

C14 5.53E+07 0,1481% 0,3074% 1,0731%

Co60 1.36E+08 0,0004% 0,0005% 0,0007%

Sr89 7.87E+08 0,8498% 0,8806% 0,9995%

Sr90 9.77E+07 0,0210% 0,0335% 0,1290%

Ru106 1.59E+08 0,0034% 0,0032% 0,0033%

I125 8.75E+08 0,0001% 0,0002% 0,0002%

I131 5.25E+08 0,0001% 0,0001% 0,0001%

Cs134 2.43E+07 0,0020% 0,0025% 0,0026%

Cs137 3.41E+07 0,1497% 0,3138% 0,6556%

Eu152 3.75E+08 0,0003% 0,0004% 0,0004%

Ra226 1.35E+06 1,0927% 3,6000% 1,6628%

Th232 2.26E+06 0,1182% 0,1473% 0,1665%

U235 1.29E+08 0,0001% 0,0002% 0,0004%

U238 1.28E+08 0,0010% 0,0046% 0,0081%

Pu238 2.58E+07 0,0001% 0,0002% 0,0002%

Pu239 2.51E+07 0,0001% 0,0002% 0,0002%

Pu240 2.34E+07 0,0001% 0,0002% 0,0003%

Pu241 2.80E+07 0,0183% 0,0482% 0,1134%

Am241 2.87E+07 0,0001% 0,0001% 0,0003%

Pu242 2.47E+07 0,0001% 0,0002% 0,0002%

TOTALE 3,67E+12 2,42% 5,36% 4,84%

Tabella 18 - Attività limite scaricabile in forma liquida in anno solare ne” Il Fossetto” e impegno 
percentuale della formula di scarico per anno

Come si evidenzia dalla tabella 18 il limite di emissione di attività da radionuclidi è stato sempre 
ampiamente rispettato, sempre inferiore al 5,4% dell’attività limite.
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La radiotossicità di un radionuclide è la capacità potenziale di indurre effetti dannosi ai tessuti viventi in 
seguito al suo incorporamento; quest’ultimo può avvenire per inalazione (in genere più pericoloso) o per 
ingestione. La radiotossicità assume valori diversi per i vari nuclidi in funzione della natura e dell’energia 
delle radiazioni emesse, dei periodi di dimezzamento fisico e biologico, della radiosensibilità dell’organo di 
interesse (o, nel caso, del corpo). 

Ad esempio il trizio (H3) ha una radiotossicità più bassa di quella del Cesio 137 (Cs137) ed è per questo che 
la sua attività limite indicata per la formula di scarico e riportata in Tab. 16 (Bq/anno) è più alta di quella del 
Cs137. Questo è il motivo per cui il trizio contribuisce, in percentuale, in maniera minore al raggiungimento 
del limite della formula di scarico, rispetto agli altri radionuclidi che sono caratterizzati da una radiotossicità 
più alta.

6.8 PRODUZIONE E SMALTIMENTO RIFIUTI CONVENZIONALI, GESTIONE E STOCCAGGIO RIFIUTI 
RADIOATTIVI

6.8.1 Rifiuti convenzionali

Nello svolgimento della propria attività di gestione dei rifiuti radioattivi, Nucleco produce rifiuti 
convenzionali.

Questi ultimi rispondono alla normativa dettata dal D.Lgs 152/2006.

I rifiuti convenzionali provengono da diverse attività realizzate nelle zone “fredde” (non controllate ai sensi
del D.Lgs 230/95 e s.m.i.), di seguito descritte:

 dalla fase di accettazione materie “prime” derivano rifiuti da imballaggio, quali carta e cartone, 
legno e pallets, ferro ed acciaio, plastiche varie. Tali rifiuti sono adeguatamente stoccati e 
differenziati;

 dalla fase di “produzione”, controllo qualità e spedizione derivano: cavi, apparecchiature 
elettroniche obsolete, materiali da demolizioni edili ed impiantistiche, involucri in plastica, 
ricambi obsoleti, componenti elettronici (schede elettroniche, microchip, ecc.), neon, ecc.;

 negli uffici vengono prodotti come rifiuti: toner di fotocopiatrice, cartucce stampanti esaurite, 
neon, carta, ecc.

 le attività di manutenzione su macchine ed attrezzature comportano la produzione di pezzi di 
ricambio obsoleti, neon, ecc.

 vi sono inoltre attività che producono come rifiuti i contenitori utilizzati per il trasporto dei 
materiali radioattivi.
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I rifiuti provenienti dai processi e dagli uffici sono raccolti in maniera differenziata (in contenitori e aree 
identificate), conferiti a trasportatori autorizzati ed inviati a recupero e smaltimento in varie forme.

Produzione dei rifiuti speciali (KG) in 
sede CER Pericolosità A. 2017 A. 2016 A. 2015

toner per stampa esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 080317 080318 NP 74,00 200,00 30,00

imballaggi in materiali misti 150106 NP 9.460,00 13.860,00 12.020,00

apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 160214 NP 40,00 790,00 320,00

miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 170106

170107 NP 30.040,00 35.700,00 31.800,00

ferro e acciaio 170405 NP 2.670,00 27.540,00 14.910,00

materiali isolanti diversi da quelli di cui 
alle voci 170601 e 170603 170604 NP - 80,00 -

vetro 200102 NP - - 100,00
pitture e vernici di scarto, contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose

080111 P - - 720,00

toner per stampa esauriti, contenenti 
sostanze pericolose 080317 P - - 50,00

scarti di olio minerale per motori, 
ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 130205 P - 10,00 1.890,00

imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 150110 P 310,00 610,00 -

batterie al piombo 160601 P - - 240,00
miscele bituminose contenenti catrame 
di carbone 170301 P - - 700,00

apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 200123 P - 120,00

Totale 42.594,00 78.790,00 62.900,00

Tabella 19 – Elenco e quantità dei rifiuti speciali prodotti in sito e allontanati (Kg)
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Grafico 6 - Rappresentazione della produzione dei rifiuti speciali negli anni

Grafico 7 - Rappresentazione della produzione dei rifiuti speciali P e NP negli anni
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I rifiuti prodotti vengono poi raccolti da fornitori autorizzati e se possibile inviati alle attività di recupero

Rifiuti speciali inviati ad attività di recupero CER Pericolosità A. 2017 A. 2016 A. 2015

toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 080317 080318 NP 74 200 30

imballaggi in materiali misti 150106 NP 9.000 13.860 12.020

apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui 
alle voci da 160209 a 160213 160214 NP 40 790 320

miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle 
e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 
170106

170107 NP 30.040 35.700 31.800

ferro e acciaio 170405 NP 2.670 27.540 14.910

materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 
170601 e 170603 170604 NP 0 80 0

vetro 200102 NP 0 0 100
Totale 41.824 78.170 59.180

Tabella 20 – Elenco dei rifiuti speciali prodotti e inviati ad attività di recupero (Kg)

6.8.2 Rifiuti radioattivi

I rifiuti radioattivi10 sono i sottoprodotti di attività che utilizzano materiale radioattivo, quali l’esercizio e lo 
smantellamento degli impianti nucleari (decommissioning), la medicina nucleare (diagnosi e terapia), le 
varie applicazioni industriali (agricoltura, industria alimentare, industria cartacea, ecc.), la ricerca. 

I rifiuti radioattivi non possono essere riutilizzati in quanto contengono radioattività a livelli superiori 
rispetto ai cosiddetti “livelli di allontanamento”11. 

I rifiuti radioattivi vengono in genere classificati in diverse categorie a seconda del loro contenuto di 
radioattività.

In Italia i rifiuti radioattivi sono stati storicamente classificati secondo la Guida Tecnica n. 26 dell’ENEA-DISP 
che prevedeva tre specifiche categorie: I, II e III categoria in ordine crescente di radioattività.

A livello internazionale, la classificazione dei rifiuti radioattivi è dettata dalla IAEA. Essa si è evoluta nel 
corso degli anni e la sua ultima versione delinea delle classi sulla base della specifica tipologia di 
smaltimento che i rifiuti possono subire.

10 Secondo la definizione fornita dall’Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica (AIEA) il rifiuto radioattivo è un «materiale
radioattivo in forma solida, liquida o gassosa per il quale non è previsto alcun ulteriore uso e che è tenuto sotto controllo come 
rifiuto radioattivo dall’organismo nazionale a ciò preposto secondo le norme e le leggi nazionali». Per quanto riguarda la normativa 
italiana, definita dal D.lgs. del 17 marzo 1995, n. 230, dal D.lgs. 26 maggio 2000, n. 241, un rifiuto radioattivo è «qualsiasi materia 
radioattiva, ancorché contenuta in apparecchiature o dispositivi in genere, di cui non è previsto il riciclo o la riutilizzazione».
11 Livelli di allontanamento: valori espressi in termini di concentrazioni di attività o di attività totale di determinati radionuclidi, al di 
sotto dei quali un materiale radioattivo può essere gestito come rifiuto convenzionale.
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Secondo quanto indicato nel D.lgs. n. 45/2014 di recepimento della Direttiva 2011/70/EURATOM è stato 
emanato il Decreto Ministeriale del 7 Agosto 2015, che ha istituito una nuova classificazione dei rifiuti 
radioattivi in linea con gli standard internazionali, basata su cinque categorie: Rifiuti a Vita Media Molto 
Breve, Rifiuti ad Attività Molto Bassa, Rifiuti a Bassa Attività, Rifiuti a Media Attività, Rifiuti ad Alta Attività. 

Nella Figura seguente, la nuova classificazione viene confrontata con quella precedente e per ogni categoria 
viene riportata la specifica soluzione di smaltimento. 

E’ inoltre riportata la terminologia utilizzata nel D.lgs. 31/2010 (rifiuti a bassa/media attività e rifiuti di alta 
attività).

Figura 16 – La classificazione dei rifiuti radioattivi

La gestione dei rifiuti radioattivi, cioè l’attività che svolge NUCLECO, è l’insieme delle attività amministrative 
e operative che vengono svolte sui rifiuti radioattivi durante tutte le loro fasi di vita: caratterizzazione, 
trattamento, condizionamento, stoccaggio, smaltimento.
La produzione di rifiuti radioattivi da parte di NUCLECO (non convenzionali) è legata essenzialmente all’uso 
di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) utilizzati dai lavoratori che entrano in contatto con materiali o 
rifiuti radioattivi da trattare o trattati. Vi sono poi parti di impianti che, in seguito a manutenzioni, possono 
aggiungersi a rifiuti radioattivi prodotti.

Tali rifiuti sono, trattati e aggiunti ai rifiuti radioattivi presenti nel deposito gestito da Nucleco, diventando 
di proprietà di ENEA, se provengono da lavorazioni effettuate sui rifiuti da servizio integrato e da Sogin 
Casaccia, mentre in tutti gli altri casi sono restituiti al mittente.
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L’azienda è dotata di un database (DBWASTE) per la contabilità dei quantitativi, in termini di peso, volume e 
radioattività, dei rifiuti radioattivi detenuti in sito. Nello schema seguente è riportato il dato aggiornato al 
31 dicembre 2017.

Tra il 2015 e il 2016 c’è stato un aggiornamento del sistema informatico di gestione dei rifiuti radioattivi che 
è tutt’ora in fase di implementazione. Tale variazione ha portato ad un parziale aggiornamento delle attività 
radiologiche, e quindi delle masse, dei rifiuti radioattivi. Tale aggiornamento non consente di confrontare i 
dati attuali con quelli precedenti.

A fine 2017 risulta presente nei depositi Nucleco la seguente attività totale (GBq) e la seguente massa (t) di 
rifiuti radioattivi:

Attività Totale (GBq) = 8,93E+05

Massa (t) = 23.688

6.9 RILASCI AL SUOLO DI SOSTANZE PERICOLOSE

La produzione accidentale di sversamenti nel suolo all’interno del sito è riconducibile principalmente allo 
stoccaggio e alla manipolazione liquidi contenenti sostanze pericolose.

L’utilizzo di sostanze pericolose all’interno del sito è riconducibile principalmente a:

 attività di trattamento di rifiuti solidi e liquidi contenenti sostanze pericolose;
 utilizzo di sostanze pericolose per il trattamento dei rifiuti e per le attività di laboratorio;
 stoccaggio di rifiuti liquidi contenenti sostanze pericolose (ad esempio oli esausti);

E’ presente N.1 serbatoio interrato contenente gasolio, ora inutilizzato e reso inoperante (con 
passivazione), a servizio della caldaia, oggi dismessa, di circa 6000 litri di capacità, non con un residuo di 
gasolio di circa 1000 litri. Tale serbatoio è di proprietà di ENEA.

Le sostanze chimiche pericolose (solide e liquide) sono stoccate generalmente in un container dedicato e in 
parte nel laboratorio. Per avere un’idea dei quantitativi stoccati se ne riporta uno schema indicativo:

Tutte le sostanze pericolose nel container sono stoccate su grigliati che consentono la protezione da 
eventuali e accidentali sversamenti.

sostanze pericolose In container In laboratorio

Solide 100 kg 30 kg

Liquide 250 litri 20 litri
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6.10 TRASPORTI DI MATERIALI PERICOLOSI

Nucleco è autorizzata al trasporto stradale di materie radioattive ai sensi della normativa ADR. Nel 
novembre del 2014 il Ministero dello Sviluppo Economico ha rinnovato per sette anni l’autorizzazione ad 
effettuare il trasporto stradale di materie radioattive.

Quindi l’Azienda effettua trasporto, carico e scarico merci pericolose della CLASSE  7 - ADR

Nelle tabelle seguenti è riportato un quadro riassuntivo della attività di trasporto ADR, diviso per anno 
(periodo 2015-2017):

Anno 2015
Tipologia Autocarro
targa CF042TL
autisti diretti 3
dipendenti addetti operazioni carico e scarico 8
automezzi non di proprietà MIT NUCLEARE

Anno 2016
Tipologia Autocarro
targa CF042TL
targa FA070MM
autisti diretti 3
dipendenti addetti operazioni carico e scarico 8
automezzi non di proprietà MIT NUCLEARE

Anno 2017
Tipologia Autocarro
targa CF042TL
targa FA070MM
targa FL776GN
autisti diretti 3
dipendenti addetti operazioni carico e scarico 8
automezzi non di proprietà MIT NUCLEARE/CAMPOVERDE/PROTEX

Tabella 21 –quadro riassuntivo della gestione delle attività di trasporto ADR
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Nel seguito la tabella riassuntiva delle infrazioni, sanzioni o incidenti accorsi negli anni durante le attività di 
trasporto ADR:

Infrazioni, sanzioni, incidenti 2017 2016 2015
Infrazioni riguardo merci pericolose 0 0 0
Infrazioni al CDS 0 0 0
Procedimenti giudiziari 0 0 0
Sanzioni amministrative 0 0 0
Infrazioni dei regolamenti aziendali 0 0 0
Incidenti stradali senza coinvolgimento di merci pericolose 0 0 0
Incidenti stradali con merci pericolose 0 0 0
Incidenti al carico-scarico 0 0 0
Altro 0 0 0

Tabella 22 –Quadro delle infrazioni, sanzioni e incidenti durante la attività ADR

Le seguenti tabelle riportano invece il rendiconto delle attività di trasporto ADR effettuate tramite mezzi 
Nucleco e Terzi

Quantità ricevute da altri trasportatori u.m. 2017 2016 2015
Classe 7 Materie Radioattive t 178,580 236,168 128,975
Attività totale GBq 867,19 1027,72 4881,87
Modalità di trasporto strada strada strada
Contenitori/unità di trasporto colli colli colli

Tabella 23 –Rendiconto dei trasporti ADR effettuati da terzi

Quantità trasportate - Vettore NUCLECO u.m. 2017 2016 2015
Classe 7 Materie Radioattive t 76,752 108,156 104,959
Attività totale GBq 28.100,00 70,17 30,93
Modalità di trasporto strada strada strada
Contenitori/unità di trasporto colli colli colli
Numero Viaggi n 94 105 135
Chilometri percorsi Km 22000 18000 18500

Tabella 24 –Rendiconto dei trasporti ADR effettuati in proprio
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7 LE PRINCIALI PRESCRIZIONI LEGISLATIVE APPLICABILI

Nel seguito, e in forma schematica, si riportano, per ogni aspetto ambientale individuato, le principali 
prescrizioni normative applicabili. Nucleco ha approntato e tiene aggiornato un registro degli obblighi di 
conformità dovuti alle leggi e prescrizioni cogenti dal quale, poi, si dettagliano le prescrizioni applicabili che 
diventano regola di comportamento e procedura all’interno del Sistema di Gestione Ambientale.

Aspetto ambientale Prescrizione normativa applicabile Leggi principali di riferimento e atti autorizzativi

Consumo di materiali

Applicazione del Codice degli appalti D.Lgs 
50/2016 art 34 – Applicazione del Green 
Public Procurement per le categorie di 
prodotto per le quali sono previsti i CAM 
del MATTM

Codice degli appalti D.Lgs. 50/2016 art. 34 
“Criteri di sostenibilità energetica e ambientale”

Consumi Energetici

Controllo dei consumi energetici in 
ottemperanza della L.10/1991 e controlli 
dell’efficienza energetica degli impianti di 
condizionamento

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 "Regolamento recante 
definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e 
ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e 
per la preparazione dell'acqua calda per usi 
igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, 
lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192.
DECRETO 10 febbraio 2014 “Modelli di libretto di 
impianto per la climatizzazione e di rapporto di 
efficienza energetica di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 74/2013
Legge 10/91 “Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia”

Consumo di acqua Nessuna prescrizione specifica

Emissioni e immissioni 
di rumore

Rispetto dei limiti di immissione e di 
emissione di rumore in applicazione della 
Legge quadro sull’inquinamento acustico

Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 
del 26 ottobre 1995

Emissioni in atmosfera

Rispetto delle prescrizioni previste dalla 
licenza di esercizio per le emissioni 
radioattive
Autorizzazione alle emissioni (AUA) con 
rispetto di diverse prescrizioni per gli 
inquinanti convenzionali
Predisposizione annuale della 
dichiarazione di emissioni accidentali di F-
Gas

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - (Norme 
in materia ambientale) – Parte Quinta, Norme in 
materia di tutela dell’aria e di riduzione delle 
emissioni in atmosfera
AUA - Provincia di Roma con Determinazione 
Dirigenziale R.U. n.4923 del 26.09.2014
Nulla Osta 15 Aprile 2010 IMP/37/0
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Scarichi idrici

Rispetto delle prescrizioni previste dalla 
Licenza di esercizio per le emissioni 
radioattive
Autorizzazione allo scarico idrico (AUA) 
con rispetto di diverse prescrizioni per gli 
inquinanti convenzionali

Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 
2013, n. 59 Regolamento recante la disciplina 
dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in 
materia ambientale gravanti sulle piccole e medie 
imprese e sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a norma 
dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35
AUA - Provincia di Roma con Determinazione 
Dirigenziale R.U. n.4923 del 26.09.2014
Nulla Osta 15 Aprile 2010 IMP/37/0

Produzione e 
smaltimento Rifiuti 
Convenzionali

Applicazione del D.Lgs 152/2006: limiti del 
deposito temporaneo, tenuta del registro 
di Carico e Scarico, gestione dei FIR, e 
compilazione del MUD

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme 
in materia ambientale e s.m.i.
DPCM 21 dicembre 2015 Approvazione del 
modello unico di dichiarazione ambientale per 
l'anno 2016

Stoccaggio Rifiuti 
radioattivi

Applicazione delle prescrizioni previste 
dalla licenza di esercizio

Guida Tecnica n. 26 - La gestione dei rifiuti 
radioattivi
D. Lgs. 230/95 - Attuazione delle direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom 
e 96/29/Euratom
Nulla Osta 15 Aprile 2010 IMP/37/0

Sversamenti 
accidentali e incidenti
(che non coinvolgono 
rifiuti radioattivi)

Applicazione del D.Lgs. 152/2006 in caso 
di sversamenti accidentali (attività di 
messa in sicurezza e bonifica)

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme 
in materia ambientale e s.m.i.

Trasporto (sostanze 
pericolose)

Iscrizione all’ALBO NAZIONALE GESTORI 
AMBIENTALI – SEZIONE REGIONALE DEL 
LAZIO, per le categorie 10B-B, 4-F, 5-F; 
autorizzazione al trasporto stradale di 
materie radioattive ai sensi della 
normativa ADR

ADR 2015
D.lgvo 35/2010 (modifica del DLG n.40/2000, 
attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla 
designazione e alla qualificazione professionale 
dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su 
strada, per ferrovia o per via navigabile di merci 
pericolose)
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8 LA VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E DEI 
RISCHI 

La valutazione della significatività degli aspetti ambientali è eseguita dall’organizzazione in occasione della 
Pianificazione del SGA ed è integrata con la valutazione dei rischi, conformemente a quanto stabilito dalla 
UNI EN ISO 14001:2015 (che prevede la valutazione dei rischi per l’ambiente e per l’organizzazione, 
quest’ultima connessa con gli obblighi di conformità).

Nucleco ha predisposto quindi una metodologia per la valutazione della significatività e dei rischi legati agli 
aspetti ambientali connessi con le attività svolte che parte dalla considerazione che possono verificarsi tre 
“situazioni – tipo”:

1. Aspetti ambientali “certi”, che sono tali sia perché sicuramente si manifestano in relazione 
all’attività a cui sono associati, sia perché sono conosciuti gli impatti che essi generano.

2. Aspetti ambientali caratterizzati da incertezza, nella loro manifestazione (non è certo che siano 
legati a determinate “attività – aspetti”) e/o nell’entità e gravità dei loro impatti (ad esempio 
perché non si conoscono tutti gli impatti ad essi associati e/o la loro magnitudo, oppure perché non 
è noto come misurarli, oppure ancora perché c’è incertezza scientifica, ovvero non esiste sufficiente 
evidenza scientifica in merito all’esistenza di un determinato impatto, etc.). Tali aspetti sono quindi 
associati ad un rischio per l’ambiente.

3. Aspetti ambientali connessi agli obblighi di conformità caratterizzate da incertezza, in quanto non è 
totalmente sicuro che la relativa combinazione “attività – aspetto” soddisfi (o sia conforme a) il
corrispondente obbligo, e quindi comportano un rischio per l’organizzazione.”

In questa Dichiarazione Ambientale si riporta, nel seguito, una sintesi del metodo di valutazione della 
significatività degli aspetti ambientali certi e la valutazione dei rischi per l’ambiente (casi 1 e 2) determinati 
da aspetti ambientali caratterizzati da incertezza.

8.1 LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI “CERTI”

La valutazione della significatività degli aspetti ambientali “certi” viene ricondotta ai metodi basati sulla 
valutazione del rischio, nei quali è il prodotto della probabilità (o frequenza) di accadimento dell’evento che 
può provocare l’impatto e della gravità (o magnitudo) delle sue conseguenze che ne da la significatività. 
Quindi l’algoritmo di calcolo della significatività è:

S = P x G (significatività = probabilità x gravità)

Nel caso di aspetti ambientali certi la probabilità viene stabilita uguale ad uno (l’aspetto associato a quella 
attività si verifica con certezza), mentre la gravità viene stabilita sulla base delle conseguenze che tale 
aspetto comporta in termini di impatto su una scala a tre livelli:

 lieve
 media
 grave
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L’identificazione del livello di gravità dell’impatto prodotto dallo specifico aspetto ambientale viene 
stabilito sulla base dei seguenti criteri:

1. Contributo al miglioramento/peggioramento di una problematica ambientale (misurato ad esempio 
attraverso un LCA);

2. Livelli di inquinamento registrati da indicatori di condizione ambientale (per esempio grazie alle 
rilevazioni delle centraline di monitoraggio del piano dell’ENEA, o tramite campagne di misura 
mirate, come ad esempio per il rumore);

3. La reversibilità o meno dell’impatto

4. Il grado di pericolosità contenuto nell’aspetto (ad esempio quantità di rifiuti pericolosi sul totale dei 
rifiuti convenzionali prodotti)

Applicando uno o più di tali criteri agli impatti ambientali identificati e definiti come certi, si giunge alla 
seguente valutazione, dove, per ogni aspetto e relativo impatto, si stabilisce il livello di significatività.

Aspetto/Attività Impatto ambientale Significatività

Emissioni connesse al trasporto del personale
Riscaldamento globale/ Inquinamento 
dell'aria/effetti sulla salute umana

Lieve

Consumo di materiali rinnovabili e non per 
l'approvvigionamento dell'energia e dei prodotti strategici 
e ausiliari

Impoverimento delle risorse non 
rinnovabili

Media

Consumi energetici per la produzione di servizi
Riscaldamento globale

Media

Consumo di acqua durante la produzione dei servizi e 
delle attività in sito

Impoverimento delle risorse idriche
Media

Emissioni e immissioni di rumore durante la produzione 
dei servizi in sito

Impatti Locali (visivo, acustico)
Lieve

Emissioni di altri inquinanti, comprese le emissioni di 
sostanze radioattive durante la produzione dei servizi

Inquinamento dell'aria/effetti sulla 
salute umana Media

Scarichi idrici (comprese sostanze radioattive) a seguito 
del trattamento dei rifiuti liquidi

Effetti sulla qualità delle acque
Media

Scarichi idrici connessi ai servizi per il personale Effetti sulla qualità delle acque Lieve

Produzione e smaltimento rifiuti convenzionali (trasporto, 
trattamento e smaltimento finale)

Effetti connessi con lo smaltimento dei 
rifiuti (impatti locali; suolo; acque)

Lieve
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8.2 LA VALUTAZIONE DEI RISCHI PER L’AMBIENTE

Analogamente a quanto fatto in precedenza sugli aspetti ambientali “certi”, di seguito viene riportata la 
valutazione dei rischi associati agli aspetti ambientali caratterizzati da termini di incertezza; incertezza 
determina un rischio per l’ambiente.

La valutazione dei rischi per l’ambiente causati da questi aspetti ambientali cosiddetti “incerti” viene 
condotta attraverso la combinazione della probabilità di accadimento dell’elemento da valutare (anche 
inferiore a 1 in questi casi), per la gravità delle sue conseguenza.

Per ciascun rischio da valutare, che consegue dall’aspetto ambientale, la probabilità e la magnitudo (i due 
fattori che determinano il livello di rischio analogamente alla significatività degli impatti precedentemente 
realizzata) sono misurate tramite classi qualitative.

Nel caso della probabilità si stabiliscono tre classi qualitative:
 Alta
 Media
 Bassa

Mentre per la gravità si utilizza lo stesso metodo applicato alla significatività degli impatti ambientali. Per 
cui la gravità può essere valutata:

 lieve
 media
 grave

Secondo la classificazione adottata in precedenza il risultato della valutazione dei rischi per l’ambiente 
effettuata porta alla seguente sintesi:

Aspetto/Attività Impatto ambientale Rischio

Riflessi sulla biodiversità durante la produzione dei 
servizi e per l'occupazione di suolo del sito

Perdita di biodiversità Basso

Emissioni di Gas climalteranti per perdite 
accidentali durante la produzione dei servizi

Riscaldamento globale Basso

Emissioni di Sostanze lesive dell'ozono accidentali 
dagli impianti di condizionamento

Impoverimento dello strato di ozono Accettabile

Incidenti durante la gestione e lo stoccaggio rifiuti 
radioattivi

Inquinamento dell'aria/effetti sulla salute 
umana - contaminazione dei suoli – effetti sulla 
qualità delle acque

Basso

Sversamenti accidentali e incidenti (es. incendi) in 
sito e nei cantieri (che non coinvolgono rifiuti 
radioattivi)

Inquinamento dell'aria/effetti sulla salute 
umana - contaminazione dei suoli – effetti sulla 
qualità delle acque

Accettabile

Gestione ed emergenze nei trasporti di rifiuti 
radioattivi

Inquinamento dell'aria/effetti sulla salute 
umana

Medio
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9 GLI OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI (2018-2020) E I PROGRAMMI

Per la definizione degli obiettivi ambientali si fa riferimento a quanto stabilito dalla politica ambientale 
aziendale. La politica prevede il perseguimento di obiettivi generali che consentono di perseguire gli esiti 
attesi del SGA.

I quattro pilastri della Politica Ambientale aziendale prevedono obiettivi che coinvolgono il ciclo di vita del
servizio realizzato a partire dall’approvvigionamento, passando per le attività rilevanti interne e finendo alla 
informazione della propria prestazione ambientale. Questi si declinano nei seguenti obiettivi specifici:

1. il miglioramento della qualità ambientale dell’approvvigionamento
2. il miglioramento delle capacità di garantire il rispetto degli obblighi normativi
3. il miglioramento delle competenze e delle sensibilità ambientali del personale
4. il miglioramento della reputazione ambientale della organizzazione

Mettendo in collegamento questi obiettivi generali con le azioni di mitigazione definite a seguito della 
valutazione della significatività e del rischio, in primo luogo con quelle che hanno determinato un livello di 
priorità/significatività/rischio maggiore con l’indicazione della funzione responsabile del suo 
perseguimento, e indicando la funzione responsabile del suo perseguimento, si costruisce il quadro degli 
obiettivi specifici e quindi della pianificazione delle azioni per il loro raggiungimento.

Gli obiettivi specifici, collegati agli obiettivi generali, sono definiti per essere perseguiti in un arco di tempo 
massimo di tre anni, passati i quali è necessario aggiornare il processo di pianificazione realizzato che 
porterà alla definizione di nuovi obiettivi specifici e piani di azione per il loro raggiungimento. Questo 
processo di revisione e aggiornamento può anche essere realizzato prima del periodo stabilito, se ritenuto 
opportuno dall’azienda a causa di cambiamenti che ne determinino la necessità di aggiornamento.

Nel seguito sono indicate le funzioni aziendali responsabili del perseguimento degli obiettivi generali, con la 
definizione degli indicatori di prestazione che debbono essere utilizzati per la misura del perseguimento 
degli obiettivi ambientali.
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Funzione 
responsabile

Obiettivo generale Obiettivo specifico
Indicatore di 
prestazione

Target 2020

Responsabile 
Acquisti, 
appalti e 
servizi

Miglioramento della 
qualità ambientale 
dell’approvvigionamento

Coinvolgere la catena di 
fornitura nel 
miglioramento della 
prestazione ambientale 
dell’organizzazione

N° affidamenti con criteri 
ambientali/N° affidamenti 
totali per anno in 
percentuale12

Almeno il 30%

Volume (€) degli 
affidamenti con criteri 
ambientali/Volume 
affidamenti totali per 
anno

Almeno il 30%

Responsabile 
di Sito e IWMD

Miglioramento delle 
capacità di garantire il 
rispetto degli obblighi di 
conformità

Migliorare il controllo 
operativo ambientale 
delle attività svolte

N° di reclami ambientali 
dai clienti per anno/N° 
reclami in %

0%

N° NC (da attività di audit)
Ambientale da cliente su 
cantiere/N° NC totali 
rilevate del SGA

<10%

Responsabile 
Risorse Umane

Miglioramento delle 
competenze e delle 
sensibilità ambientali del 
personale

Aumentare le attività di 
informazione e 
formazione e migliorare la 
competenza ambientale 
del personale

Ore di informazione e 
formazione in tema 
ambientale/ore di 
formazione per anno

Almeno il 5%

N risposte esatte in campo 
ambientale/numero 
domande (%)

>80%

Responsabile 
Commerciale,
QAS

Miglioramento della 
reputazione ambientale 
della organizzazione

Aumentare la 
comunicazione con le 
parti interessate sui temi 
ambientali

Sondaggio di gradimento 
ambientale sulle parti 
interessate

Sul 100% delle parti 
interessate

Migliorare il 
riconoscimento della 
qualità ambientale 
aziendale

Ottenimento e 
mantenimento di EMAS e 
diffusione della DA alle 
parti interessate

Sì

Migliorare e perfezionare 
l’attuazione del proprio 
SGA

N° NC di terza Parte x 
anno

MAX 1 NC minore

Tabella 25 - il quadro degli obiettivi e dei target di miglioramento ambientale 

Il raggiungimento degli obiettivi è poi garantito con specifici programmi da realizzare nel triennio di 
riferimento.

12 Sui fornitori di prodotti strategici, di servizi navetta, leasing automobili, smaltitori di rifiuti, trasportatori ADR e 
secondo quanto previsto dal codice degli appalti
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10 GLI INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE

Nel presente capitolo sono state riportate le prestazioni ambientali della società connesse con le attività 
svolte nel triennio 2015-2017.

È stato elaborato un set di indicatori sulla base degli aspetti ambientali valutati rilevanti e seguendo le 
indicazioni della DECISIONE DELLA COMMISSIONE (2103/131/UE) del 4 marzo 2013 che istituisce le linee 
guida per l’utente che illustrano le misure necessarie per aderire a EMAS, a norma del regolamento (CE) n. 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS); in particolare, è stato seguito per quanto riportato al 
paragrafo 2.3.1 (indicatori chiave e altri pertinenti  indicatori di prestazione ambientale).

I dati ambientali riportati si riferiscono al sito NUCLECO del CR ENEA Casaccia.
Sono stati definiti due tipi di indicatori di prestazione ambientale:

 Chiave
 Specifici

Gli indicatori “chiave” forniscono una informazione sulla prestazione relativa agli aspetti ambientali 
cosiddetti “convenzionali”. Questi sono elaborati sia in valore per l’anno di riferimento che in rapporto a 
fattori produttivi, che per la maggior parte sono costituiti dalla forza lavoro impiegata.

Gli indicatori “specifici” sono quelli che misurano la capacità dell’azienda di perseguire la sua missione 
aziendale: la messa in sicurezza di rifiuti radioattivi. Quindi, ciascun indicatore si compone di un dato A 
(consumo), un dato B (produzione) e un dato R che rappresenta il rapporto A/B.

Data la complessità di fornire un’informazione sintetica che consenta di comprendere e apprezzare la 
misura fornita riportiamo, prima della tabella degli indicatori specifici, una breve guida alla lettura:

 TRASPORTI DI RIFIUTI RADIOATTIVI: La quantità di “attività” trasportata in proprio e nel complesso 
(proprio+terzi), sia per i km percorsi che per giorni lavorativi, fornisce una misura della sottrazione 
dall’ambiente dei rifiuti radioattivi in modo sicuro.

 SCARICHI DA TRATTAMENTO DI RIFIUTI RADIOATTIVI: l’attività scaricata annualmente, e soprattutto il 
confronto con la formula di scarico, ossia il limite al quale devono sottostare gli scarichi idrici, 
rappresenta la misura dell’impatto radiologico all’ambiente e alla popolazione. Minore è l’impegno 
della formula e minore è il grado dell’impatto dello scarico.

 RIFIUTI RADIOATTIVI MESSI IN SICUREZZA: nel complesso questa famiglia di indicatori forniscono una 
misura dell’importante servizio che Nucleco fornisce al Paese. In particolare:
o La misura del numero di caratterizzazioni in rapporto alla forza lavoro misura la quantità di lavoro, 

e quindi l’efficienza delle attività, impiegata nella determinazione delle caratteristiche chimiche e 
radiologiche del rifiuto radioattivo per un corretto trattamento e condizionamento

o L’ammontare dei volumi di rifiuti radioattivi in deposito fornisce una misura del contributo di 
Nucleco alla messa in sicurezza degli stessi. La determinazione del rapporto tra i rifiuti non 
condizionati e quelli condizionati fornisce una ulteriore crescita di garanzia di sicurezza (la 
percentuale dei condizionati crescente e non condizionati decrescente è l’indicatore di questo 
percorso di messa in sicurezza ulteriore)
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o Infine, la quantità di rifiuti trattati e restituiti al mittente fornisce una misura del contributo 
crescente di Nucleco alle operazioni di decommissioning e alla preparazione delle condizioni che 
porteranno alla messa in sicurezza finale dei rifiuti nel futuro Deposito Nazionale.

Nel seguito si riportano due tabelle con tutti gli indicatori elaborati per indicatore e per anno.
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11 GLOSSARIO

Attività: in fisica nucleare, l'attività definisce il numero di decadimenti nell'unità di tempo di una data
quantità di materiale radioattivo e si misura in Becquerel (Bq)

Caratterizzazione: definizione delle caratteristiche qualitative e quantitative di un oggetto. 
Caratterizzazione radiologica: insieme di metodi strumentali, numerici e di tecniche di analisi 
chimico/fisiche e radiologiche per la determinazione della tipologia e della quantità dei radionuclidi 
presenti

Trattamento: serie di processi fisici e/o chimici utilizzati per preparare il rifiuto radioattivo alla successiva 
fase di condizionamento

Condizionamento: l’insieme delle operazioni che hanno come scopo quello di immobilizzare il rifiuto in una 
matrice con determinate caratteristiche di stabilità e compattezza, tali da garantire l’isolamento dei 
radionuclidi dalla biosfera per i tempi necessari al loro decadimento.

Autorizzazione al rilascio: definisce i limiti di radioattività che il rifiuto deve raggiungere per poter essere 
smaltito in maniera convenzionale

Servizio Integrato: è il servizio che si occupa della raccolta e conseguente ciclo di trattamento dei Rifiuti 
Radioattivi a media/bassa attività provenienti da attività medico-sanitarie, di ricerca scientifica e 
tecnologica.

Formula di scarico: la formula di scarico definisce le limitazioni degli scarichi nell’ambiente esterno degli 
effluenti radioattivi.

Decommissioning: è l’insieme delle operazioni di mantenimento in sicurezza degli impianti, 
allontanamento del combustibile nucleare esaurito, decontaminazione e smantellamento delle installazioni 
nucleari e gestione e messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi, in attesa del loro trasferimento al Deposito 
Nazionale.

Deposito Nazionale: Il Deposito Nazionale è un’infrastruttura ambientale di superficie dove saranno messi 
in sicurezza i rifiuti radioattivi prodotti in Italia, generati dall'esercizio e dallo smantellamento delle centrali 
e degli impianti nucleari, dalle attività di medicina nucleare, industriali e di ricerca. Il Deposito Nazionale 
sarà costituito dalle strutture per la sistemazione definitiva dei rifiuti radioattivi a bassa e media attività e 
da quelle per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti radioattivi ad alta attività, che dovranno essere 
successivamente trasferiti in un deposito geologico di profondità, idoneo alla loro sistemazione definitiva.

Global Reporting Initiative (GRI): è un’organizzazione statunitense indipendente che dal 1997 Promuove la 
sostenibilità economica, ambientale e sociale sviluppando linee guida e gli standard più utilizzati a livello 
internazionale per il reporting di sostenibilità. Migliaia di organizzazioni di ogni dimensione e settore in 
tutto il mondo utilizzano le linee guida e gli standard GRI per comprendere e comunicare le proprie 
performance di sostenibilità.
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Ing. Alessandro Dodaro Presidente

Dott.ssa Sara Travaglini Funzione QAS (Qualità, Ambiente, Sicurezza)

Funzione QAS (Qualità, Ambiente, Sicurezza)Ing. Sara Padula
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Il verificatore accreditato IMQ S.p.A IT-V0017, via Quintiliano 43 – MILANO, ha verificato attraverso una 
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